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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
pr<ocesso verbale della seduta pomeridiana del
gio1'no precedente, che è approvato.

Trasmissione di voto
del Consiglio regionale sardo.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del Consiglio regionale sardo mi ha rimesso un
ordine -del 'giorno, approvato all'unanimità dal
Consiglio stesso nella seduta del 14 ottobre
1955, con il quale si fanno voti « perchè il Par~
lamento, componendo ogni di.ssenso nel supe~
riore interesse del popolo italiano e del suo o.r~
dinam~mto democratico e repubblicano, voglia
procedere, senza ulteriori indugi, alla elezione
dei cinque giudici di sua spettanza, al fine di
permettere la creazione e il funzionamento
della Corte costituzionale ».

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
Relazioni: deUa difesa ha ;presentato i seguenti disegni

PJ'esentazionp ., . . . . . . . . . . . . . . ]3582 di le.gge:

« Norme per la nomina del sottotenente del
Corpo equipaggi militari marittimi direttore
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del Corpo musicale della Marina militare»
(1199) ;

«Modificazioni alle norme relative al reclu~
tamento dei sottotenenti in servizio p'ermanen~
te dell' Arma aeronautica, ruolo servizi e ruolo
specialisti, del Corpo del genio aeronautico,
ruolo assistenti tecnici, e del Corpo di com~
missariato aeronautico, ruolo amministrazio~
ne» (1200).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. C'omunico che, a nome del~
la 5a Commissione permanente (Finanze e te.-
soro), il senatore Cenini ha presentato la rela~
zione sul disegno di legge: «Provvedimenti in
materia di diritti erariali sui pubblici spet~
'tacoli» (1146).

Questa relazione sarà stampata e distr~buita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto
all'ordine del gio,rno di una qelle pro.ssime se~
dute.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, neHe sedute
di stamane, 1e Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

5a CommlÌssione permanente (Finanze e te~
soro) :

« Vendita a trattativa privata al Consorzio
ortofrutticolo dell' Abruzzo della zona di are~
nile della superficie di metri quadrati 34.687
appartenente al patrimonio dello Stato, sita
in Pescara, località" Porto Canale"» (1114);

«Attribuzione al Patronato scolastico del
comune di Padova della proprietà della Colonia
alpina già denominata" Regina Margherita"
in Galalzo (BelI uno) » (1140), d'iniziativa dei
deputati Rosini ed .altri;

6a Commissione perm.anente (Istruzione pub~
blica e belle arti) :

« Elevamento a lire 10. milioni del contributo
annuale a favore dell'Istituto nazionale di studi
sul Rinascimento» (976), d'iniziativa dei depu~
tati Vedovato ed altri.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1955 al 30 giugno 1956» ( 1168 )
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione de.l disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario dal 10 lu~
glio 1955 a) 30 giugno 1956 ».

È iscritto a parlare il senatore CareUi, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerata la nec'essità di ren~
dere più efficienti gli organi periferici dell'as~
sistenza pubblica (Enti comunali di assisten~
za); considerate le non felici condizioni in cui
i medesimi versano per un insieme di fattori
sfavorevolmente concorrenti ~ non ultimi la
insufficienza dei mezzi e la dispersione in nu~
merosi rivoli della beneficienza istituzionale ~;

rilevate le notevoli difficoltà di, fronteggiare
le reali necessità degli aventi diritto al mante~
nimento e all'assistenza sociale, a norma del~
l'articolo 38 della Carta costituzionale; consi~
derata alt,resì l'urgenza di risolvere, con pro~
poste definitive, gli insoluti problemi del coor~
dinamento e della unificazione dell'assistenza
pubblica attraverso gli Enti comunali all'uC1po
specializzati; ritenuta infine l'indispensabilità
di affrontare con completezza i problemi finan~
ziari degli E.C.A. connessi con la più vasta e
intensa opera idonea al raggiungimento delle
alte finalità di un sist,ema razionale di aSSl~
stenza sociale le cui necessità sono così pun~
tualizzate:

1) riforma della legislazione assistenziale
alla luce dell'articolo 38 della Costituzione;
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2) unificazione dei serVIZI assistenziali e
coordinamento attraverso gli E.C.A. delle at~
tività dell'assistenza pubblica;

3) devoluzione agli E.C.A. dell'intero get~
tito dell'addizionale 5 per cento allo scopo di
mettére gli Enti stessi 'in condIzione di operare
con maggiore tranquillità a sollievo delle cate~
gorie povere;

4) devoluzione ai bilanci degli E.C.A., in
aggiunta al contributo integrativo, delle som~
me destinate al pagamento delle indennità di
maggiorazione assistenziale;

5) accentramento negli E.C.A. di tutte le
iniziative per 'il soccorso invernale e maggiori
stanziamenti per l'assistenza ai disoccupati;

6) possibilità per gli E.C.A. di costruire
case minime con mutui della Cassa depositi e
prestiti;

invita il Governo ad adattare, sulla scorta
di quanto segnalato, urgenti provvedimenti
idonei a ridare vitalità a tutti gli Enti comu~
nali di assistenza ».

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha fa~.
coltà di pa,rlare.

CARELLI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Sottosegretaria, il problema
dell'3Jssi,ste:nza, sul quale mi hatterrò Iper OOIffi~
mentare il mio ordine del giorno, ha avuto
lar'ga risonanza in questa A,ssembl<ea, ed è
stato ripetutamente dibattuta nei due rami
del Parlamento, ma il risultato 1:1<raticoche si
desiderava non ha ancora rwggiunto una mèta
possihile e gradita. Non possiamo camunque
sottovalutare la questione adombrata soprat~
tutto dalla Costituzione e che interessa un
largo strato del popolo italiano,

Dall'al'ticola 38 della Carta castituzio.nale si
evince infatti che l'assistenza agli aventi di~
ritto viene esercitata attraversa organi pre~
disposti dallo Stato e dallo Stata sastenuti can
prapri mezzi, argani intesi aHa concreta at~
tuazione del principio dell'umana solidarietà.
Del quadrocamplessa del sistema assistenziale
presentemente in atta e che opera in diverse
direziani (assistenza privata, assist.enza pub~
b}ica' di ordine istituzionale a caratte,r~ cari~
tativo elemosini ero e di ordine previdenziale)
a me interessa soffermarmi sugli E.C.A. che

fanno ,parte dell'assistenza pubblica a carattel'l2'
caritativo elemosiniero. GlI E.C.A.' che appar~
tengano alla categoria degli enti locali non ter~
ritoriali e che furono istituiti in ogni Camun(~
con l,egge 3 giugno 1937, n. 847, in luogo. ,delle
Cangregazioni di carità esistenti in Ita'lia fiu
d!:'.!1862, in ba,se alla Legge istitutiva eSlpliea~
no. IcalTI'Piti, inerentI alla organizzazione deUa
assistenza pubblica, non più nella difforme e
generalmente 'scar.sa mani,era 'consentita dalle
risorse patrimoniali delle singole Congrega~
zioni id carità, ma in misura adeguata alle
necessità delle popolaziani locali. In .base alla
suddetta legge, infatti, è istituito un contri~
buto annuo dello Stato per l',integrazione dei
bila:nci degli E.C.A., ma essi non sono organi
periferici dell'Amministrazione gove,rnativa nè
hanno rapporto di di,pendenza con l'ammini~
strazione autarchica territoriale; gli E.C.A.

.sono, come le altre istituzioni (pubbUche di 'assi~
:stenza e' di b€nefi,cenza, elllti i'stituzionali autar~
chici. Ora, .per lo:m finalità, detti enti hanno
bis,ogno di organizzazzione e dipotenziamento.
Fino ad oggi noi sappiamo (e ,siamo a corÌo~
scen:lia di particolari 'caratteri orientativi) che
gli E.C.A. non possono funzionare perchè man~
cano di fondi e non sono sufficientemente e
razionalmente organizzat~. Sono questi i pro~
blemi dibattutissimi e di attua!lità. Urge allora
,provvedere ad una :riforma di questi istituti,
riforma già promessa, da tempo e che io rilevo
negli accenni sommari dell'ottima relazione del
senato.re Piechele. Urge quindi, ripeta, una ri~
forma della legislazione assistenziale, secondo
lo spirito dell'artico1a 38 della Costituzione,
riforma più vo.lte prome,ssa ma purtroppO' mai
attuata, per il sollevamentO' morale e mateI1iale
delle categorie più umili e ~n difesa e adatta~
mento della legislazionea.i nuovi tempi di gran~
de progresso sociale.

Occarre innanzi tutto un organismo centrale
coordinatore di tutte le attività assistenziali,
attualmente sparse e senza collegamento fra
di loro, e la, soppressione di doppioni inutili
per non dire dannosi. Mi scus.l l' onorevole Sot~
tosegretario se io avanzo nuovamente una pro~
posta che fu, a suo tempo, discussa, ritenga
in questa sede, ma sono convinto della utilità
di un organismo centrale specializzato~ Ai ri~
guardo esprimo il parere che l'assistenza do~
vrebbe essere compita dell'istituendO' Mini~
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stero della sanità, che dovrebbe denominarsi
Ministero della sanità e dell'assistenza.

AHa periferia ritengo indispensahile che i
Comitati di assistenza e beneficenza, SIano com~
posti di elementi pratici di assistenza e non
orecchianti. Purtroppo presentemente molti
Comitati d'assistenza sono composti da ele~
menti che non hanno cognizioni chIare sulle
attività dei vari enti di assistenza, forse perch~
questi vari enti ,>ono innumerevoli. Nell'ambito
della provincia, quindi, questi Comitati deb~
bono essere resi più snelli e fal;tivi nella loro
funzionalità. È indispensabile, poi, che ogni
Comitato provinciah~ di assistenza coillabori e
coordini in un certo senso 1e attività degli
E.C.A. funzionanti nei Comuni della prt)~
vincia.

Per quanto rigua,rda il potenziamento di
questi organi provinciali e comunali sa-rebbe
opportuno accent:rare e coordinare in essi ogni
forma di ass.istenza pubblica e la creazione
pres'so gli E.C.A., almenO' pressO' gli E.C.A.
più importanti,

.

di un servizio di assistenza
sociale 'con personale all'uopo specializzato.

Si è più volte lamentata la mancanza di con~
crete direttive per uno stretto collegamento
deg.1i E.C.A. con i Comuni, per l'assistenza sa~
nitaria gratuita, e con gli organi mutualistki,
per il grave e sempre più a.ssillante problema
delle specialità medicinali agli i,ndigenti. Si è
lamentato ancot'a il mancato collegamento con
l'Opera nazionale maternità '8 infanzia, con 1
Comitati orfani di guerra, con i Patronati sco~
lastici ecc.: purtroppo, ognuno lavora nel suo
settO're, nel suo' crumipo, Isenza il lTh€lcessario
coordinamento delle atti'Vità as:si'stenziali. Oc~
correrebbe anche migliorat'e il funzionamento
degli organi per il soccorso invernale, accen~
trando negli E.C.A. tutte le inizia.tive di detto
delicatissimo s€ttore.

Ma per operare con efficacia e continuità ::t
favore dei vecchi, dei bambini, degli inabili,
con l'assistenza continuativa e con l'aiuto non
solo in danaro ma anche morale, è indispensa~
bile che gli E.C.A. siano messi in condizioni
di funzionare. Deve sapere l'onorevole Sotto~
segretario ehe 11 95 per cento degli E.C.A. di~
Slpone ,per le 'propri.e ,atti'vità del solo Icontri~
buto dello StatO'. Sono dl1ca 7.720 gli E.C.A. nel
nostro Paese, eon un erupital'e ,patrimoni aIe di
750 milioni, il che significa che la stragrande

ma.ggioranza degli E.C.A. non ha d.isponibilità
proprie ma deve contare sul finanziamento de~
gli O'rg,amicentrali.

Si rende quindi indispensabile adeguare i
m€zzi finanziari degli E.C.A. aJlle sempre cr€~
&centi neces'sità delle categori,e po'V'ere. Senza
chiamare in causa i rappresentanti del1a finan~
za, farò una .proposta che comunque potrebbe
essere accettata non soltanto dall'onorevole Mi~
nistro dell'intet'no ma anche dai rap'presen~
tanti stessi deUa finanza qui presenti, e cioè
che l'intero gettito deU'addiziona:le per gli
E.C.A. deve essere devoluto, per chiaro senso
di giustizia e per gli scopi per cui furono isti~
tuiti, totalmente ad essi, senza l'inte:rvento delle
Provincie. Infatti, noi sappiamo che con regge
30 novembre 1937, n. 2145, fu istituita una
addizionale di 2 'centesimi per O'gni lira per
l'integrazione dei bilanci di questi Enti, :a.ddi~
zionale che con !legge del 1946 fu portata :J,
5 centesimi; però i 3/5 del gettito debbono
essere devoluti aUe 'provincie. Ora, io mi do~
mando: per quale motivo operare questa di~
spersione di fondi, nociva all'attività as.sisten~
ziale di ques,ti organi benemeriti dei, Comuni?

È indispensabile, quindi, mettere a dispo:
sizione dei Comuni l'intera adrlizionale, affi1'J.~
chè gli E.C.A. possano operare con maggio,re
efficacia e decisione. D'altra 'parte, non si è mai
potuto sapere quale è l'intero 'gettito di detta
addizionale, e perchè, comunque, non lo si versa
almeno in parte direttamene agli E.C.A., anzi~
chè versarlo alle P,refetture: sarebbe molto più
facile, molto più pratico e semplice.

N ella speranza" non so quanto vana, di por~
tare il mio modesto contributo alla soluzione di
semplici problemi ~ semplici ma grandi in
fondo per gli E.C.A. interessati ~ io ho pre~
~entato un o.rdine del Igiorno sintetizzato in
queste richieste che leggo: 1) riforma della le~
gislazione assistenziale aHa luce dell'articolo 38
della Costituzione; 2) unificazione dei servizi
assistenziali e coordinamento attraverso gli
E-C.A. deHe attività dell'assistenza pubblica;
3) devoluzione agli E.C.A. dell'intero 'gettito del~
l'addizionale 5 per cento, allo scopo di mettere
gli enti stessi in condizioni di operare con mag~
giore tranquillità a sollievo delle categorie po~
vere; 4) devoluzione ai bilanci degli E.C.A.,
in aggiunta al contributo integrativo, delle som~
me destinate al pagamento delle indennità di
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maggiorazione assistenziale; 5) accentramento
negli E.C.A. di tutte le iniziative per il soccorso
invernale e mag1giori stanziamenti per l'a'ssi~
stenza ai disoccupati; 6) possibilità per gli
E.C.A. di costruire case minime con mutui della
Cassa depositi e prestiti.

Que5ti sono punti che potrebbero essere ac~
cettati dal Governo per mettere in condizioni
gli Enti di cui ho parlato di ope.rare nell'inte~
resse dei poveri e per non deludere i contri~
buentI. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il'sena~
tore Spezzano. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, signor Sottosegretario. . .

PRESIDENTE. Il Ministro sta per venire.

SPEZZANO
'"

ierI ,sera il ooUega onorevole

Terracini ha sottoposto alla sua serrata cri~
tica tutta l'attività del Governo in questi ultimi
anni rivolta a limitare il suffragio universale
e ha e5aminato un p.roblema così vasto sotto
molteplici aspetti. Mi sia consentito ritornare
sull'argomento, esaminandone altri aspetti con
queHa profondità che l'importanza della ma~
teria richiede anche per dare all'opinione pub~
blka, ,che Ipoi in definitiva è quella .che davrà
decidere sull'operato del Governo, i dati per
una completa ed ampia denuncia.

Vogliospe,rare infine .che questa nostra do~
cumentata .e cireostanziata denuncia costringa
il Governo in ,ca'ri,ca a: rivedere quellO' che è
statO' l'atteggiamento del Gov€'rno Scelba, e
qui,nidi elimin.are i danni ,che ,fino.ra si sono ve~
.rifk.ati ed evit.are che nuovi danni 'si verifI~
chino.

Debbo dkhiarare Isubito un ,senso di profon~
da del'u:sione: dopo alVeI' sentito il me:ssaggio
del Caipa dello Stato, le dl.C;hi.araziani p,rO'gr.am~
matÌiche del Presidente del Consiglia, onore~
vol,e Seg1ni, le dkhiarazioni, del Ministro del~
l'interno ~ ultima per ordine d'e,sposizione
ma non per importanza quella di «voler di~
fendere la ha;se democratica d.el suffragio ;po~
polare» ~ aspettavamo, ed elfa doveroso e
logi,co da parte nostra aspet.tare, che avreste
ri,pudi,ato nel sen.so più 'completo quanto elra

statO' fatto dal Governo Scelba nei ri,guardi
delle lÌiste el.eUor.ali e dò avreste fatto diI1et~
tamente iSenza bisogno di nostre sollecitazioni.

Infatti, secondo noi, la paliti,ca di un Go~
veflno, il grado e la qualità della ,sua demOlcra~
zia, si lIDi,surano e qualificano attrav.er:so la sen~
sibilità che dimostra e attraverso l'attività ,che
svolge per il di,ritto al votO'. TI dirittO' eletto~
rale, non debbo io dcordarlo ad una A:ssem~
bleal così qualificata, è uno dei diritti fonda~
mentali della persO'nalità umana, anzi l',atb.'i~
buto ehe completa la per:sonalità umana e l"ele~
mento ,che eleva il cittadinO' IpO'liti.cizzandolo e
facendolo partecilpare direttamente ana vita
democratica della Nazione. Stando così le cose,
è ovvio che ogni regime democratko deve
,aiutare, proteggere e dif:endere il dirittO' al
voto. I 'regimi ,che attentano a tale diritto por~
tana in 10'l'O il germ.e della dittaltura. !È la
paura, che spilng.e .agliimbrogli, è la lJ}aura che
sugg1e.ris,cegli,attentati al di~itta di v'oro. !È' il
pavido che vuo1e limitare il numero dei propri
giudid, peggio, vuO'le scegli el''Si i propri giu~
dici..

Quella ,che da anni avviene in Italia mira e
tende prOiprio. a questo: limitare il I[J.'Ulnero
dei propri giudici, anzi ,sce.gliere i 'prapri, giu~
di,ci.

Questa attività ècominc~ata dal giornO' in
cui avet.e sentito le frane nella vostra strut~
tura organizzativa, dal momento in ,cui vi 'si'ete
ace-orti .che perdevat.e ti8lrDena e, va]endo ad
'Ogni .costo 'continuar,e a restare al potere, ri~
'correste in un primo tem1)o agli imbrogli, IS'UtC~
cessivamente a'gli att.entaN, 'COlnt-roil diritto
di voto, iper arrivare infine a quella che con~
tinuiamO' a chiamare leg.ge maggioritaria, ip'e:r
non rkO'rdare il nome più vero che la saggezza
del nostro :po:poloaveva effkacemente forgiato.
Fallito, onorevoli colleghi, il tentativo di im~
pOI1real .popolo italiano, dopo :che era stata im~
pa1sta al ParI.amento, la legge tl'luffa, era natu..
ralmente da supporre ,che quelJa dur,a lezione
fosse servita a qual,che cO'sa.Inv.ece, purtroppo,
non è IS'e'rvitaa nulla ,per lo meno nei riguaI1di
dell'onorevole Scelba, il qua1e ha subita .camin~
ciatO' :a .pensare di trovare nuorvi mezzi più
insidiosi e perfidi e subdoli :per raggiungere
gli stessi 'Slcopi che con la legge non eranO'
stati raggilunti.
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L'irrequieto e dinamico ,cervello dell'onore~
v,aIe SceLba, il ,suo Ipotente acume gi1uridico a
,chi 'Poteva chiedere suggerimento nella rÌiCeDca
di ,questi nuovi mezzi illJsidiosi e perfidi? Pen~
sa~e che l',onorevole Soelba avesse potuto 'chie~
dere suggerimento ai 'grandi giuri:sti, ai ,costi~
tuzionaHsti, agli ,stati:sti italiami, è mettersi
fuori della realtà, peDchè tutto ciò è fuori della
sua forma mentis. L'onorevole Scelta, (wenda
bÌisagmo di suggerimenti, si è rivolta all' Ame~
dca e da oltr.e Oceano gli è venuto l'illJsegna~
mento, secondo ,cui «.chi vuoI vincere le latte
elettorali deve 'Prep.arare in tempO' oippartuno
le liste elettarali ». Questo suggerimentO' ed
ammaestramentO' è stato snbita abb:mcciato
dall'O'narevole Scelba e :cosÌ si è 'creata la
«macchina elettorale ». La frase noh è mia, è
della Democrazia cri:stiana, ed è ,cosÌ cinÌiCa~
meI;lte ;plaJstica ed eS'PI'ieslsiva,che va letta 'Per
intero: «La macchina .elettorale è una 'stru~
menta al ,servi'zia dei cattalici nella vita pub-
blica italiana ».

Creata la maochina, si rendeva necessario il
carbura.nte, il lubrifi'cante; e generas,amente
come :sempre la farnisce ,subita l"anOTevole
SoeLba ,che, ,con circalare telegr,afica n. 23050
del 2 luglio 1952, fa obbliga ai sindaci di ri~
chiedere 'aUe Autorità di Ipubbli:ca si.curezza gli
elenchi dei denumziati ~ non dei i()ollJdannati,

S'} ba.di ~ negli ultimi quattro anni, 'per poi
fare,attrav'HrisD detti elenchi, le oPPDrtune
ilndagini nei .casellari 'giudizi ari.

Onorevale Sottosegretaria,eUa è tanta s'a~
lerte e maestra in materia, avendo di~etto le
eleziO'ni delle Casse mutue...

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per
l'interno. In materia di brO'gli elettO'r,ali, nO'.
St,O',a.p.prendendo daUe sue va,rO'le.

SPEZZANO. Me lo augura, perchè pO'terei
inoontra're damani e dire che la sO'lerzia e la
sa'gacia dell'onarevale Sottosegretario Puglie~
8e ha evitato l'ag'gr.avarsi dei, danni che si mi~
nacdaJno all'Drizzonte, mi fa;~ebbe davvero
gran piooere.

'" mi dica, dove va a finire il nostro sistema
elettorale?

La 'nostra legi,sLazi'Ùne elettorale prevede
che le Autorità giudizi,arie, quandO' emettono
una isentenza di condarrna 'ohe priv,a del diritto

al voto, debbDnD 'oomuni'carla ai sindaci e alle
Commi,ssioni comunali. L'onorevale Scelba di~
mentÌica questa dis,polsizi'O'lleprecisa .e cate~
garica ~ e ne vedremo dopo il rp.erchè ~ e
fa abbligo ai Isindaci di, Òchiedere l'elenca dei
denuncialti.

,È' da tanto tempO' che ,sentiamo ripetere la
neeessità della Stato di diritta. Ora ia mi 'per~
metto di damandare: quale legge abbliga la
Pubbli,ca sÌicurezza a ,comunicar,e al ,silndaco
l'elen'0o di eO'loro ,che ,sono stati denunciati per
qual.sialsi rea;to, lSia es,sa delitto o Icontravven~
zioll.e? Quale di,sposizione di legge autorizza il
sindaco a dchiedere questa elenco? Mi auguro
che il Minilstro ,pos.sa soddisbre questa mia
curiasità ris<V'O'ndendaalla domanda. Da parte
mia, 'pur av,enda studi,ato tutte le leggi eletto~
rali dal 1870 in poi, nan h'O trovata nes'suna
nOTma iche rposlSaautorizzare tutto questa.

'ill logica allara ,che io doma;ndi: è questo lo
Stato di dirittO' del quale da tanto tempo si
,parla 'O ,non è ,piuttosto questa una Stato di
,polizia ,che abbliga i 'sinda'CÌ il ri,chiedere alle

. Autorità ,di 'pubblica Isi'curezza gli elenchi di
coloro ,che ,sono ,stati denunciati?

Questa è il Iprima abuso dell'onO'rev'Ole Scel~
ba; ed a questO' 'primO' abusO' ne sonO' se,guiti
altri, percl1è questo primo abus'o, urtando eon~
tra tutte le norme legi,slative in materia elet~
torale, nanpO'tevl1 dare i frutti ,sperati. La
« macohina elettarale » messa in morto eon que~
sta dDcolare non ha lavorata ,cosÌ ,come si :spe~
rava. Si è i'llJcep,pata. Ed ecco l'onorevole S'cel~
ba rilcormr!e a nuovi carburanti e lubrifi:canti.
La via dell'abulSo, che è molta vÌicina a quella
del delittO', è lubrica e ~civalosa, è ,come un
piano' inclinato, e l'onorevale Scelbache sul
pi,ano inclinatO' si è melsso noon 'può nOln 'S'cen~
dere sima in fO'ndo.

TAMBRONI, Ministro dell'inverno. Lei lo
Stata di 'Palizia lo ha mai conosciuto? (Com~
menti dalla sinistra).

SPEZZANO. Data l'et~, onorevale Mini,stro,
ho aV'uto il triste 'privilegio di conoscere il
regime ,che ,per fartuna è fi,nito da dodid anni.
E attraversO' ,gli studi IStarici ho 'conosduta la
Stato di polizi,a borbonico. E:P'Pure quanto si
sta manavranda in materia elettarale mi fa
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ipensa~e che l'onocrevol,e Scelba non aveva nulla
da invidiare al borbonko Del Carretto.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Questo
non pOS1S'O,consentirlO'!

SPEZZANO. Stia a sentire, e vedrà l'iter
crimini'8 attraversoO il quale ,siamo arrivati al
pUlnto in cui siamo ,e la triste realtà resta
quella ,che è, lo ,consenta, lei. o noOnlo consenta.

CORNAGGIA MEDICI. L€i esagera!

SPEZZANO. Onorevole Cornaggia, pur s,a~
pendo ,che l'esagerazi'One è questione q;, seniSi~
bilità, ISOlno:c'erto che ,se ,ella avrà la :pazienza
di 8tarmi a sentire, tra mezz'ora dirà che non
esa'ge~o, e ,che il suo primo giudiz,io era dovuto
al fatto ,che noOn,si era ,ac,eorto di quanto a'V~
viene in questa dehcata ed importante ma~
teria.

'" dkevo, ,si rioOirre ad un nuovo lubrifi:cante,
del quale si ,conosce m pr'ecedenza l'effi'cacia
peI1chè, nel frattempo, è stato 'usarto per la ele~
zione dei Consigli direttivI delle CaIsse mutue,
ed ha dato i frutti ,che ha dato. Il sistema è
semplice: diminuire il numero de'gli elettO'ri,
anzi Src,eglieregli elettori, pr,e;par,are cioOèlirste
elettorali di comodo. (Interruzioni dei sena~
tori Minio e Angelini Cesar'e. Richiami del
Presidente).

Onorevole Ministro, in questo lei non ha
collpa: è colpa del p,a,ssatto! Le rioordo questi
fatti augur,andomi ,che, a:scolta:ndoli, possa ;pen~
sarei ,sopra e dividere la ';;;uarespoOnsabilità da
quella del Ipassato. L'onorevole' S.ceelba, dun~
que, 'con una, n'Uov,adrcolare ordina una rervi~
sione generale s,traoroinaria delle lIste elet~
torali. Ed anche per questo la invito a dird,
nel ISUOintervento, quale legge elettorale pre~
veda Ulna revisione g,enerale e straordinaria.
So ,che aspetterò inlVa:no perchè lei non può
inventaro una legge ,che non ,esiste. La legge
del 1947 nell'artkolo 25 'prevede la revisione
peri'Odka nella quale rsi ,possono ,comlpier,e de~
terminate operazioni ,e non altre; nrell'arti~
colo 8, invece, regola la revisione o~d'inaria,
nena quale si ,possono rCompier:e altre deter~
minat,e qperazioni. Di roviisione grenerale e
str.aoI1dinaria nella nostra le'gilslazione nO'n c'è
tracda. La revilsione straoI1dinaria è una in~

venzione del potente e sottile acume gIUridICo
dell'onorevole Scelba. Attra'Vrer,so questa Òreo~
lare ,SI rivoluziona butto il nostro sIstema per
la tenuta delle lis,te elettoralI, e 'cOlsìl'onor,e~
vale Scelba, com. un atto amministratirvo, di~
strugge la legge dell'O Stato.

Stallldo 00.sì le 'C01s'e,è nel nostrO' di,ritto chie~
dere che il nuovo Go;verno, per non far causa
comune rcon quello dellP3;ssato, e per nOonip'er~
sistere nella violazione di l~ggi dello Stato, re~
vochi mnanzi tutto la ClI~001a.ree rite'll'g,a nullo
tutto quel~o 'che, in adempimento di ~etta cir~
colare, è stato fatto.

RItI'ene il Governo che sia necessario rPre~
:cedere ad una reviisione generalestraoI1dinaria
delle Hste elettoralI? Si ,aocomodi pure. FalOci,a
presentare da un rapp,resentante della maggio~
ranza o presenti dIrettamen,te un disegno di
legge al rig1uardo. Il Parlamento, giudircherà
nel modo .che riterrà più o:pportuno ed utHe.

Si è tanta Iparlato della reaziooe di Cri1spi,
e proprio i,eri il,coHeg;a 'rerradni ha ricamato
che Crilspi, nel 1894, p,mcedette alla revilsiOone
generale strao.I1dinaria in base ad wna legge
votata dal Parlamento. L'onorevole Scelba non
si presenta questi p~oblelIIli. P,eI1chè una legge
quando. tutto si 'pUò risolvere con una cireo~
lare? Così 'ragiona il democratirco onorevole
Sreelba.

È ilntero:ssante vedere quali is'Onostate le c,on~
seguenze di questa rCircolare ,con la quale si
dIspone la revi,sione generale Istraordinaria.
Onorevol'e Mini1stro dell'i1nterno, ella è il tutore
di tutti 1 Cornu'll! ed avrà certamente sap-uto
che ha determinato l,a 'parahsi nella vita di
tuUe le nostre amministrazioni ,comunali, nel~
le Procure della Reambbli:ca renei oasrellari giu~
dizialri. l'nf,atti gli iSrCritti nelle liste elettorali
sono hen ventinove mill-ani, si sono doV'uti
,perciò ri.chiedere ventinave milioni di rcertifi~
cati penali, e 'chi èsindaiCo, o ,comunque ha
pratka della vita amministrativa, sa che Iper
richi'ederre il ,certificato. penale ci vogliomo il
oertificato di nasdta e la ri:chie,sta

'"

TAMBRONI, Ministro dell'interno'. La ri~
chiesta di una Pubblica amministrazione non
è ne,celslsaria.

SPEZZANO. Onorevole Mini,s-tro, nella p;ra~
tirca non è 'COSì.Vi sono de,gli stampati ap~
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positi. Co.nsiderand a che ogni modulo costa
trenta lire è facile oonJCludere ,che i GO!Illuni
hanno davuto spendere .un miliaI1da semplice~
mente per rkhiedere i 'eertificati penali! Cal~
colando poi il lavora nec'essario }]Jer riem.pire
29 milioni di moduli, risulterà una s'pesa di
3 miliardi.

E non è tutto. La paralisi più grav,e si è
avuta negli, uffici dei ,calsella:r:igiudiziari, che
sono quella che sono, so.no tenuti 'COiffiesano
tenuti. Normalmente v,il è urn cancelliere, più
o mena stanco, più o meno be:n pagato, che ha
tante cOlseda far,e e ,che ha .alSso:rbita la sua
giarnata lavorativa dal l,avaro ordinario. Di
coLpo inaspettatamente debbonO' essere !l'ila~
sciati ben ventinave milioni di oertificati p'e~
nali.

La maochina elettorale dell'onorevole Seelha
minEIJociaInuo.vamelnte di i.ncepvarsi,. Si carre
ai ,rivari, si fanno Ipremure 'perchè questi ven~
tirll'olV.emilioni dI ,oertificati v.engana riìa,sciati
subito. Ma nan si tratta dI emettere una sen~
tenza ,giusta o ingiusta, si tratta di venti!Ilove
miHom di .certifi,cati e le premure lasdano. il
tempo che tI1ovano. Maeoco le prime :Slc.appa~
toie. Il ,casellariogiudiziano di Napoli chiede
ai silndaci centO' lire per ogni 'certifi,cato; aiLtre
Procure limitano l,e rkhieste dalle cInquanta
aUe ottanta lire. E l prefetti, quei prefetti che
non alpprovano delibere di Ispesa di 1.500 o
2.000 lire 'per abbonamenti a riiViste o. a gior~
nali, autorizzano. l Camuni a pagare dalle cin~
quanta ,aUe cento lire 'per ogni certi,fi,cato! Non
commenta e vado oltre.

N on ~empre gli Uffici del ,caisellario giudi~
ziaria a,c,cettalno questI mezzi che man qualifi,co.
E alC1uniprefetti (è il 'ca'sa ,del prefetto. di Vi~
terbo 'e del Ipref,etto di Cosenza, Irecentemente
trasferito aid Ale:s,sandria) si rivolgono al Mi~
ni&teira ed il MinisterO' ordina al Iprefetto di
far a,dihi,re dai sindarci gli impiegati per eo~
pi,a,re ce1rtificati penali.

Sigmor MinilstI1o,ella mi domandava poc'anzi
se .aveva conO'sciuto uno Stato di ,polizia: eb.-
bene lo Stato del quale parlo .come deve essere
defini.to? Uno Stato che permette che sia data
in 'pastoal :pubblica la vita intima dei citta~
rUni, .che apre le vorte dei ,casellari giudizia,ri
il migliaia di e'3t,ranei, ,che senza ritegno fa
frugare nel passato remoto di cittadini che,
magari cinquanta anni prima, hanno avuto

un trascorso penale, nan può non essere unù
Stata di palizia. Si ,calcola che per trasferte
l' dia.rie pa,gate agli impiegati addetti al lavoro
dei certifi,cati penali le esaU:.3tefinanze dei Co-
muni si sono dovut€ addossare altri quattro
miliaI1di di Ispese. Tutto dò sal Iperchè l' onorre~
vole Scelba 'can una ,circolare .contraria alla
legge della Stata, ha preteso di,sporrre una re~
visione generale strao!1dinaria delle lilste elet~
torali.

Il Procuratore della Re:pubbli,ca (onarevole
De Pietro, ella ,che è stato Mm.Ìistro, certe cose
me le ilIliSiegna)resta ill'siem~ colD.il cancelliere
addetta, res'ponsabile del certificato penale, na~
nostante lo stesso venga redatto da impi,egati
delle a~nunistrazioni comunali. Di conlse~
guenza i ProcuraJto.r.i d.ella Repubblica, volendo
guardarsi le 'spalle, !piUrconsentendo. che gli im~
piegatI comunali copinù' j ,certificati penali,
iporngono la condiziane !Che tali oerti.fi,cati ri~
prOid:u~ano int,egralmente il cartellino penale.

Così fa,cendo si distrugg,ee si canC'ella. l'ar~
tkolo 609 del Cadice di procedura 1Jenale, il
quale prescrive iln modo categorko e predso
che « Nei 'certificati slpediti 'per .ragioni di elet~
torato non Isi fa menzione deUe condanne e
degli. altri pm\7v€dimenti cile non hanno in~
fluenza .sul di.ritto elettorale ». E badi, onore~
vole Mini'stro, ,che il dintto (mi perdoni se ia
modesta, .oscura, ex avvocatO' di :pravinda, ri~
.cordo a lei, giurista esimio, quelstecose) è un
tutbo armonÌrCo per CUIle varie n'Orme sano ,col~
legate <da una logica Iche crea il sistema. Il
ri'coI1data arbcolo 609 del Codioe di proc'edura
penale non è sta;ta ,scritto 'per un capriccio.
Ha uno S'C'Opo''preci'so ed imlportantissimo.
Quella 'narma è stata rscriHa prOlprio. per dar
mO'do. alle Commissioni comunali, <costituite
da perlsone di buon >3elliSO,Isì, ma nan da
aVVlocati a da giuri1sh e quindi che non ,sono
in 'condiziani di pater ,sceverare e ,distinguere
quali iSOnale condanne ,che 'privallla del diritto
del vato e quali quelle che nom influils,cono sullo
ste'Slsa diritta, di giudkare su un documento
già prelpar.ato per detta scopa.

Imponendo .alle Commilssiani elettarali 'co~
munali di .giudicare ,su documenti, dive'I1si da
quelli previ1sti dal GodÌ<Ce,di Iprocedura penale
e dalla l,egge elettorale If' avete 00strette 11
,servirsi di dO'cumenti ,che .alllrche'se:veri in sen~
so alslsaluto, sono falsi per quel determinato
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fine, ,con quali, dannosl,s,slme conseguenze, ve~
dremo 'Subit0'. Le Commislsioni ,c:omunali sono
cadute facilmente i,n er'r'Ore; ed uso questa
Espressione, perehè, in fi,n del conti, si traEi
di err0're o di malafed€, la,sostanza non cam~
bia,. CertO' è ,che in conseguenz,a degli errori
vengono ,colncellati non salo coloro, ,che alla
,,;tregua della legge, Sla puee intel'pretata ca~
villosamente o tortuOIsamente, dovrebbero e's~
sere cancellati, ma a-nehe perSOine i, cui pr8lce~
denb penali non lmportano la perdita del di~
ritto di vota.

Vuo.le ,quakhe esempio, onorevole Ministro?
A Santa Ana,stD.isia, in p,rovilllda di Napoli,
sono stati eancellati trenbuno 'elettori che non
dovevano ess'erecalllocellati per'chè ,condannati
p'er contravvenzioOni forestali, ingiurie, per~
coose, ,oltra'ggio, reab p€r i quali il diritto
di voto non si perde. In sette od otto ,comuni
della Basilkata, ho potuto constatare p'8'rso~
nalmente che so,no st,ati, cancellati per ogni
Comune ,sette o 0'tto eleUoriche neSSlma legg~
,priva del diritto di vot0'; la situazione in ipro~
vmcia di. Matera non è diversa.

Nè dlv'ersa è ,a Cast'ellammare di Stabia, ad
Aversa, a Cruserta, a Savona, ,a Catanzaro. E
iPer dimostrarvi che l'errore tante volte è fa~
tale, date k~ quali.tà sog,gettivedei ,compon,,,nti
deUa Commi'SiS10n€ comunale, vi dico ,che 'CD_Sl
del ,genere sono avvenuti anche in ,ammmi'stra~
zioni rette da ammmistrazioni di :sillli'stra. A
Caraffa, in iprovi'll'cia di Catanzaro, ,sono stati
cancellati ,cinque elementi ,che non dov'evano
eSlserlo; a Basigna,no undki; a Mira, in Ip'ro~
vin.cia di Ven.ezia, due; a San Gio'Vanni in
Fi,ore ,cinque; a Cutro ventotto.

E COIsì il pascolo abusivo, l'oltr,a~gio, l'in~
giuria, le percosse div'entano reati ostativi al

diritt'O di voto. E si arriva all'aiSisurdo di ve~
dere cancellatl dalle liste elettorali elettori COIll~
da'nnati per contraJvvenzioni stradali o di 'P0~
lizia urbana.

Eow due esempi dipki. Gentilini Anna, con
dannata a, dieci li're dl ammenda per aver mes~
so ad rusCiÌuware in luogo vietato dalla !polizia
urbana. (Ilarità dalla sin~stra).

Opolizzo Umile, COIndannato a dieei lire di
ammenda :per non aver acceso la lanterna del
suo carroO agricolo.

Ant'onio Solis, condannato 'per i,ngiuria.

E-rlini Ernesto,collldan'n.abo !per 'contravven~
zione dl ,cae-cia: eravamo ai tempi iln >cui la
a,pertura della >caC'Claveniva filssata al 31111glio
e que,sto ,criminale peri.coloso era andato a
eacda 11 30 luglio! CmncaJrelli Luigi, condan~
nata per 'paslcol'O abuslvo; Pisarra Demetrio,
condannato Ipe'r turrpiloqui0'. Arilstide Orata
per 'contravvenzwne forestale.

Que.sti caSl singoli in talu'llie z0'ne diven~
tana di massa. Infatb, iln molti ,comuni degli
Abruzzi, d2lla Calwbria, della Lucania, delle
Puglie, delle Allpi il ma1gglOr nwmero di ,can~
cellah dalle liste ,sono ,stati 'calllcellati perchè
,condanmati Iper pascOilo abusivo in zoone sotto~
poste a vincolo id:rogeologko, ,che per una legge
speciale viene >collisider,ato da'llIneggiamento,
ma non quella forma a'ggravata che importa la
perdita dell'elettorato. "

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Tutto
ciò nel Comune di ,cui lei è si'nda,co non sarà
avvenutoO.

SPEZZANO. Nel mio Comune è avvenuto
un altro errore che correggerò tra giorni. Sono
stati eanceHati anche l 'condannati 'per tenta~
hvo, mentre ella mi inseg'na che l'artilcolo 2
,parla semplkemente dIo ,condamlllati per reati
cOllisumati e ,non t'entah. Posso a:sskura,rle che
correg,gerò ,senz'altro questo errore. E vis~o
che mi ha domandato del mio Comune, mi lascl
dire ,che ,come ,sindaco ~ se ,cred,e di poOtermi
'Sospendere lo ,f,a'ccia pure ~ ho cu-r,ato perso~
na1mente le amnistie (e le ri,abilitazioni, dove

h0' 'potuto) dl I~utti eoLoro ,che dov,evano es'sere
cancellati. Ed aggiung0' ehe le prime iP,rati'ch(~
che ho ,curato sono state quelle dei democra~
bei cristiani, poi queU9 degli aderenti al M.S.I.
e in ultimo quelle degli aderenti al mio partito.
Onorevole MillllistI'o, la invito ad a,clcertare se
tutto questo risp0'nde o nan a verità. Ma se
vuole evitarsi il fE,Sbdio,pokhè ncordo i nomi
di tutti i miei wnrcittadini gUeli posso in~
dicare uno dO'po l'altro: sono oltre trecento
q'uelh 'per i quali ho curato le Iprabche dI amnj~
stia e riabili.tazione senza di,stinzione di partlto
o di dasse.

PUGLIESE. Sottosegretario d1: Stato per
l'interno. Ha fatto ,prima quelle dei demoera~
tici 'cristiani, che erano pochissime; la massa
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delle ,pratkhe ri'guardava l'altra pa:rte. (IlOr
rità).

SPEZZANO. Dunque nO'n 'Sala le Oommis~
sioni ,comunali sano .state castrette a giudicaTe
su documenti non previ,sti, anzi vietati dalla
Legge, ma paÌ<Chèun errare tira l'altlra si s'Ù'na
verificati ,casi di certifÌ'Cati penalI nan ri'span~
delllti al vera.

Ed ,eccO',a.nche qui, casi predsi. Un certa
D'.A<nielloFe14dinanda di Avel1sa, per il quale
il ,certifkata IpenaLe è stata capiata da un im~
piegata di -camune, si vede un bel giornO' !na~
tifì.care l'avvÌisa .di ca'llIcellazione d.alle li:ste elet~
tarali. La sventurata va a damandare 'e sa
che egli ,figura 'cancellato per,chè, niente di
melna, aTlre.bbe ripartata ,condanne per furta.
Scatenati ,ciela! «Ma iO' nan 'sana ,stata mai
conda'nnata» ed esibi,sce il 'certificato. da cui
risuLta « Nullo. ». Es,senda .stata brigadiere dei
cara.binieriegli s.a 'come muavemÌ e fa rioa(!:1sa;
ma la Cammi,s,sione mandamentale gli dice che
nO'n ,puòpIlendere in canside.razione il sua lCer~
tificata penale 'perchè rila&ciata a iI'ichiesta di
parte. Il malcapi,tata i,nsi,ste e chiede che la
Commis.sione ne rkhiedaU'n altra d'uffkia; gli
si ris:pomde di nO', e 'così da altre tre mesi è
caIl!cellata dane liste elettOiI'ali e nan arriva
ancora ad esservi reÌ'scritta.

Sempre in Campania dave ,aVV,€lIl!gonoi btti
più sapiidi, un ce.rta Vi1cario Marbbeari<chiede il
eer:tiifkata 'penale e risulta ,che ha riiportata
una isala ,candanna; dopO' 'sei .giarni avviene la
maUilpUcazione dei pani: quella ,sala .condanna
ne 'partorisce altre ,s'ette! Che dire? Game
cammentar.e?

Ev,identemente questi ,casi, malti;plicati per
eenta, Iper mille, per diecimila, <Cioè'per qua.nti
sono i ICOiIDunid'Italia., vi dJ,ranno la 'gravità
della ,cosa, che 'P'Uò,così enunciarsi : attraversa
questa via ,che, per ,comadità di e'S'posizione, ha
chiamato la «via dell'erra:J:1e» ,sona state eli~
minate dalle liste .elettalrali centi<naia di mi~
gliaia di Iper:sane. Ag;giunga ehe in questi casi
l'.eliminazione- è un reatO' ,che .finara' nan mi
cOllista sia stata punito.

N anastante questa eliminaziane si ha anca l'a
po.ura! Nan basta aver cancellata. 'eentinaia
di migliaia di elettori. Ci vuale altra. La le~
ziane subita per il mancata scatta della legge
truffa è stata dura, nan si vaglianO' carrere

altri rischi. E casì si pensa di aumentare Il
numero dei cancellati per arrivare al miliane
€ prababilmente raggiungere J due miliani.
EccO' ancara in eballiziane il patente cervella
dell'anarevale Scelba, per fare il sua piana,
travare la via della realizzaziane. FinalmenLe
trava le Isue vittime: i ,condannati '00'1benefido
della saspensione candizianale della pena.

Naturalmente è un piana azzardata, questa,
ma egli nan SI ferma, ha i paraacchi, nan vede
gli ostaeaH.

Si sa che per dieci anni nan è stata mai di~
scussa il diritta al vata da parte dei cittadini
candannati cal beneficiO' della saspensiane can~
dizianale della pena, a favare dei quali sia de~
carsa favarevalmente il termine della saspen~
siane, ma tutta questo non canta; ICÌnquevalte
l'autarità giudiziaria, le Carti di appella, sona
state investite del prablema e tutte e cinque le
volte hanno deCÌislOin mO'do uniforme e senza
tergiversaziani, ma l'anarevale Scelba supera
anche questa. Infine si trava davanti ad un
astacala che sarebbe stato insuperabile per
agnuna: una sua circalare, del 1948, emessa
su canfarme parere del MinisterO' di grazia
e giustizia, can la quale risalvenda prapria il
quesitO': «s'e hannO' diritta ,al vota i :candannati
cal beneficiO' candizianale della saspensiane del~
la pena decorsO' favorevolmente il termine del~
la saspen,siane », aveva risposta di sì. Ebbene,
l'anarevale Scelba nan si ferma. Rinnava 11
mitO' di Saturna che divarava i figli e divaran~
da casì la prapria precedente circalare si ar~
riva a quella del 1952.

L'anarevale Terracini diceva che nan vale~
va affrantare il prablema dal lata giuridica.
NemmenO' iO'me ne interesserò, ma mi sia con~
sentita pO'l're alcune damande precise alle qua~
li asp'etta rispaste precise per sapere carne e
perchè alcuni fatti si sana ver,ificati.

Carne mai l'anarevale Scelba, che pure ha
fatta tanta per mantenere il Partita di mag~
giaranza al Gaverno e per restarci lui stessa,
aspetta nientemenO' cinque anni per emettere
questa nuava circolare che, secanda lui, è stata
ariginata da una sentenza della Carte di Cas~
sazione del 1950? E ancara: carne mai l'ana~
rev.ale Sce1ba, nella sua circolare, rkarda la
sentenza della Carte di cassazione e nan ri~
carda la giurisprudenza delle Carti di appella,
successiva alla sentenza della Cassaziane e
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contraria alla stessa? Quando ci sii vuole ri~
chiamare alla giurisprudenza, si deve indi~
care la più recente e non la più lontana. Per
l'onorevole Scelba esiste solo la sentenza della
Caissazione. E'gli ,sent'e di !potere fare tutto,
anche scegliere le sentenze ,che gli fanno. co~
moda 'e non 'co.nside~are le altre.

Un altro mistero vorrei chiarito. E questo
forse, con la sua tanto amabile cortesia, potreb~
be risolverlo l'onorevole De Pietro, tanto più
che lo vedo. ,seduta nuov,amente ,su questi s'Can~
ni e quindi senza vincoli di Governo.

Onorevale De Pietro, mi dica come mai un
uomo carne lei, sensibile, affabile, gentile, ab~
bia potuta tollerare che lo Scelba del 1948,
davenda emettere una circolare, chiede il pa~
re re del sua Miinistero, mentre lo Scelba del
1955, dovendo emettere una circolare contra~
ria a que'lla già emessa con il parere del Mi~
nistera della giustizia, il sola comp'etente a ri~
guardo, non sente il bisagna di interpellarla...

DE PIETRO. Questo lo deve domandare a
Scelba, nan a me.

SPEZZANO. È un mistero. che vorrei fasse
risolto, perchè nOonvarrei pensare che l'ana~
revale Scelba sia arrivata a tal punta di .scar~
tesia nei canfronti della sua persana e del sua
Ministera. Evidentemente deve esserci qual~
casa di più e di diversa della scartes'ia e que~
sta qualcosa, sia pure per vie traverse, è tra~
pelata. Il Ministera di grazia e giustizia nOon
si è prestata a firmare la circalare del gen~
naia 1955 dell'anarevale Scelba.

A quelsto punto un'ultima doma:nda, certa la
piùg1rave. Come mai iJ Minist'ro dell'interno
fonda, anzi fa derivare la sua dr'colare dalla
3'entenza della Ca'Ss,azione, la cui massima è
stata pubbHcata ,su « Il Foro italiana », rivista
molto nota, che ,:')orta il nOlme illustre di quei
luminari del di,ritto ,che 'sono gli Sci,!)Joj,a in
un modo. completamente diverso di ,come la
vorrebbe inter[~pretare l'onorevole Scelba?
Come mai, si fa dIre alla, Cas'sazione quella
,che eSlsa nan ha detto? Omor'21V01eMinistro, è
auda;cia? È disinvaltura?È ignaranza? È falso
ideoOlogico.?Non Ispetta a lIne dirlo; do.vete dirla
vo.i, penchè siete voi ,che avete p,reso il pOiSta
dell'(JInarevale Seelba, e per s'eparare le re,span~
sabilità, dovet'e parl.a:r~echiaro al riguardo.

TÀMBRONI, Ministro dell'interno. Guardi
che quella iCÌI1colaremi pare 'che noOn:porti la
firma dell'ono.revole Soelba. (Commenti dalla
sinistra).

SPEZZANO. Porta la firma del Ministero
dell'inteI'lna, e l'onarevole Scelba ne era il ti~
tolare! Crede lei ,che, Ise Sc'elba non aveSlse
voluto., la ,ciI'l0alare 'sar,ebbe stata fatta?

C'è dunque la dI1c,olare, ma essa non può
ra'ggiungere ,gl,i swpi ,cui tende prorprio !per
quel ,che di0eVo. 'PoOcofa, perchè cOIn una cir~
'co.lare iUonsi .può 'rivo.luzionare tutta illsilstema
giuddico di un porpo.l0';'oon una ciroolalre non
si 'POSSOIllOdistruggere l'armonia, l'o.rd,ine, i le~
ga;mi ,che ,corro.na tra le diverse norme.

Ed Lnfatti la Icir'00lare Sceliba del 'g,ennaio
1955 (~o.nla quale ,si dispone 'cihe 'co.loro. che
sOlnocOlndannati Icol benefido della sospensione
c(JIndiziOlllaledella pen.a, ed a favore de,il quali
sia feli'cemente decOTrsoil termillle, non hanno
diritto ad es,sere iscritti nelle liste elettomli,
resta lettera morta IP'eI'chè i Procuroatori della
Repubblica oeredo.na, piÙ Iche allaciI'colare, al~
l'a'rtilcoloO609 del Co.dke di ,prroeedura penale,
al numero 4 dell'arlko.lo 608 dello 'stesso Co~
di.ce, all'artico},o 175 GodÌiCepenale e all'arti~
1001'099 del decreto ministeri aIe 6 ottobre, 1931
sul Casellario. giudizim'io (Illmme che 'pres>Cr'i~
vano 'Calmedebbano e8sere rilasciati i IcertificaL
pen.ali per uso. elettorale), rifiutano di abpedire
all'onorevo.le Scelba, e cOIntinuano. a manda're
a noi sinda;ci i 'certirfÌJCatipenali ,così ,come le
le~gi pI1els.crivooo '8' cio.è s'enza l'annotazione
delle /Condanne condizi'onali de,corso favo,reval.
mente il termine della Isospensione.

Ed allo.ra si torna all'assalto del Mini'stero
della giustizia ,e si mette iiD. azio.ne tutta
un'O!pera di avvolgiment'O 'e di ,convinzioOne
v.eI1SOil nostro amkoOonorevole De Pietra, che
trascurato e Isuperato. :per iCÌr,catre mesi torna
a,d es,sere 'considerato. Ed il Mini.stero di giu~
'stizia, ,che pier melsi non era 'esistito, torna alla
vita ed emette ,questa dI'colare: «Con cireo~
lare n. 1052 del 29 novembre 1948, questo Mi~
nilst,ero., in halse ,a due s'entenz'e di M!l,gi,strla~
tura di merito., esrpresse l'avvi'so ,che sui certi~
fi,cati ,penali ,spediti 'per ragioni elettorali nan
si doveslse f.ar menzione delle ,condanne p,er i
reati Iprevisti ,dall'articolo 2 della leg'ge elet~
torale 7 ottobre 194'7, qualora fosse 'stata di~
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SIPOiStal,a ,sospensione 'cO'ndizimlale della pena
e falss'e decama favarevalment'e il termine di
prova prevista dall'articalO' 163 del Cadice

'Penale ».
Dopo di avere 'capiate letteraLmente le ipa~

rale della dI'calare del Mini1stero deU'inter:na,
l'anorevale De Pietra, ,che è 'Un gentiluama ed
avvacato di grido, abbandO'na la farma hrutale
del Miuilst'era dell'interno, e in forma malta
cauta e 'gentile, ,come del resta si addice ai ma~
gi!strati, conclude: «Per aderire alle dchieste
di numerose autarità ,giudizoiari'e» (dunque le
auO'rità ,giudizirurie non avevano data elsecu~
zion'e alla droabre del Mini:stero dell'interna,
se è vero che le autorità giudiziarie !si sono ri~
volte al MinistrO' della giustizia per sottoporre
il quesita!) «e 'alla scopo dia,ssic'Urare la uni~
far.mità dell'appli,caziane della J.egge in mate~
:ri.a di '0B,padtà elettarale si fa !presente ,che
que,stù' Mi'nistero non intende dislsentire dal~
l'insegname'nta della Corte sup,rema. Si 'se~
gnala perciò all'attenziane della, S. V. illustris~
sima la indioatla 'sentenz,a, affinchè i Pra,cura~
tori della Relpubblka considerinO' 1',o'Ppartunità
di aderire al prinlCÌlpi ,fi'ssati dalla Corte di cas~
sazione, ,di,s'ponendO' di ,canseguenza, ecc. ».

E, poichè non Isi può e'S'sere ,gentili al 99 Iper
ce:nto ed 'elssere sc.ortesiall'l 'p,er ,cento, il Ml~
ni,stro della giustizia del tem1)o, anarev,ale De
Pietro, aggiunge: «'È a1p'pena da ag,giungere
che, in 'ca,so di 'controv,ersia, gli int'eressati
hanlno 'camunque la fa,caltà di 'atte1nere Isulla
questiane la dedsi'olie dell'autorità giudiziaria,
mediante il 'proc€dimento prevista dall'arti~
cala 610 del Codi,ce di procedura penale ».

Onorevale De Pietra, lei ha fatta una imvi~
din,bile ,carri e'fa 'COlme aNvoeata, 1)€Ill'sa Iperò
che s'e av~s'se scelt,a, la carri,era ditplomatica

~

aVll1ebbe avuto maggiari Isodditsfazioni; quelsta
cil1calare è un mO'11Iumenta di di'plornazia. Mi
eansenta però un pellisie'ra ehe ,patrebbe 'es~
sere anche maligna: 'ritengo ,che questa 'cir~
calare ella l'a'bbia fa,tta 'per una spiocata sim~
patia v'e'l'SO il Mini'stra dell'interno del tempo!

Arrnata la drwlare del Mini,stra della 'giu~
stizia, s'orgona n:1o'li ostacali, 'che indicherò
risponde'ndo così dire,ttamente all'interruzione
che lei, onorevol,e Tambl'oni, 'con una 'certa
imprudenza ha: fatto i'8'ri all'onO'revale TeI'lfa~
cini quan.do ha detta: «ma il 'problema è sem~
pIke, fate 'Una dO'manda di riahilitaziane ».

Comprendo ,che lei, malta a0cupato nel Pa,r~
lamento e nelle riuniani del Consiglia dei mi~
ni:stri, Ipr.obabi1mell1te non avrà letto i ,giarnali,
e qui!ndi le è sfuggita ,che i Tribunali militari
dI Roma e di Pavia, e il Tribunale mdinalria
di Vi,terho (potreì indkarne altri), ,proprio ad
akuni 'condannati ,coOnla 'SaSiP€l1Isione 'Co:ndizio~
11I3Jledella pena e per i quali in questi gi O'rni
era ,già decoI1Sa f.avorevalmente il termine €
che avev,anO' rkhiesba la r:ialbilitazzione, hanno
rislposto negiatiVialillent'e e nan potevano far'e
div,e'rs3Jffiente.

L'arti'calo 183 del Codk1e .penale, 'Che tratta
del 'ConcorsO' di ,cause elstintive, /pres'crive che
«Nel c.o11lcarsoOdi 'Una ,causa che estingue il
reatO' 'co'n una ,ca.nsa ,che estingue III pena pre~
vale la 'causa che estingue il l'e'ato ».

Per Icui, quandO' Lei ci 'consi'gli31 di :seguire la
via della ,riabilitaziolne, incorre in un gra'Vis~

SltmO'en:'iore.
Stando così le .eose, si veI1iifi,ca questa a,ssur~

da: la pe'na ,c,andiziolll'ale può els'sere ,c.oncessa
sem[)lkemente una ,saJa volta ed a ,chi '11an ha
ripartata a.JtI1e ,condanne, rp,uò es,sere c.anee'3sa
a favore delle danne per una' pena, .che non
superi i, due ooni, e degli uatmini per una pena
che n'On sUlperi un amna, elementi r€'stlrittivi e
li'mitaziQlni 'pe!r'chè ratta,si di un bellieficio can~
ces,sO"per motivi Idi [partitc'alare valore morale
e sociale.

La dr,colare dell'onarevale Scelba di:strugige
e nega tutta dò, 'per ,cui quel ,cittadina che
la legge ,e giudici avevano valuta benefkare
vien'e puni,ta negandogli 'per giunta il diritto
alla ,riabilitazione e alla amni,stia.

Ditemi voi, calleghi, ,se si può .pel1lsa.re ad
un a!sS'urda 'più grave di questa, mi dka lei,
onorevale MinistrO", ,cosa deve fare quel citta~
dina ,che ,si è ,riv,O"l,taal Tribunale milibre' di
Pavia e si è visto respinta la damanda, quei
21 !Cittadini di Vi'teJ:'lbo 'ohe ,si tro'Vana nelle
stesse condizioni, mi dka lei che ,deve fare
quell'anziano cittadina 'che' fu ,condannata dal
Tribunale militaI'e nel 1928 e ,che ha avuta il
hne,fi.cia deUa ,condizionale e ora gli vien'e ne~
gata la ,riabilitazione. Il Tribunale dke, e giu~
stamente: tu hai 100 non possa darti' Ulno, ln~
tantO' quel 100 viene diistrutta dalla ciI1colar'e
8celba. Chec.osa ,si deve fare? Ha ragione: il
Codke hannO' ra'gione i giudid? O ha r,agianC'

l' onorevale' Scelba?
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All'altro ramo del Parlamento lei, Oillore'Vole
MilIli'stro, ha detto che ormai non <c'era più
nulla da discutere pe:rchè le COorti di appello
di Bre'sda e di Velnezia avevan'Ù deciso <con~
formemente alla sentenz:a della Gas'sazione;
ieri, l'onorevole Terr,acini, da que]l'8Jbilis,simo
spada,cdno ,che è, le ha regalat'Ù una t.erza di
queste sent'Emze, ma non ha aggiuntO', il sena~
tOirle Terracini, ,che nes's un a, delle 'sentenze 8
ip8Js'sata iln giudicatIQ, in quanto !C'ontro pende
ricors'Ù per Cassazione, e fino a qua:ndo nO'n si
for:ma il giudilcato, non PQis'so.nocostituiire giu~
rislprud:enza.

Ma guaI'ldiamo da vidnO' 'un 'sOolIQmomento
ehe cos,a dkono queste decisioni. E,sse si ri~
chiamano alla ormai famols'a sentenza della
Cassazione, che \probabIlmente nOln è stata letta,
alocontentwndod della dr,colare dell'onorev,ole
Scelba, ,che la ,presentav,a sotto. unta luce falsa.

I ma,gi,strati dis'cutonO' ,del se,sso de'gli angeli
che iln queso 'caso è rappresentato dalla diffe~
renza fra gli effetti penali delle ,condanne e le
p'ene a,c.ceslsor1<e.Diooses&o degli angeli per~
chè la relazione del Minilstro ROIc'co'[tI Re finiva
CQinl''aIIl1mettere ,che non elsis:tono elementi si~
cur,i, di distinzione. Di'squi,si,scono sul se,sso de~
gli ,angeli e dimentkano l'articolo 28 del Co~
diee p,enale 'che indica la 'pelrdita del dirittIQ di
voto 'come Ipena ,ac,ce!&soria.

St8Jre:mo a veder'e quandO' 'si di's,cuteranno in
Calssaz,iione questi ricorsi che ,cosa la Suprema
Corte !potrà dire al riguardo.

Nonostante le ,cir:colari dell'onorevole Scelba
quella « para<cadube » del Minis,tro della giusti~
zia, non tutte le Commi,ssio.ni elettoral,i co~
munal:i obbedisoono alle stels.se; oredon'Ù di Viù
alla legge che alle cIl'colari e nIQn ean'cellano.
Ed eC'OQi,che i Prefetti iniziano un''Ùpera ,che,
p'er il momento, dico di 'convinzione ma ,che
tra pOlca ,sr vedrà tratta:rsi di imposizilQne.

I P.ref'etti di RI'eti, Viterbo, Cremona, Ca~
ta'nzaro, Mantova, Livorno, Grosseto, Teramo,
Fo,ggia, P.erugia '8' T,erni rilulniscono i Segre..
tari comunali delle rispettive PrOlVincIe e di~

con'Ù lor:oche ,si de'lc «obbligatoriamente ese~
guire » la 'più v'Ùlte rl'cO'rdata iClr'cola.y'e .scelba.
Ed i pov,eri 'se~retari comunali ,convinti o non- della gi'Ustezza della COlsa, pOlCO'cOlnta, si met~
tono all'opera. Non tutti i Prefetti sono ,così
imprudenti 'e tr8Jcota.nti, ve ne ,sono di Ipiù s,cal~
tri e ~ortesi, ver esempio, quelli di CO's,e:nza,

MilalIlo, Pavia e Peslcara e 'salva:no la forma.
In£at,ti aUe riunioni di massa 'prefe\ri'S,cono gli
inco.ntri ,casuali e le i'spezioni dei vÌiCePrefetti
i,spettoril ai quali vielne affidat'a o'pera di c<on~
v,ilnzion8'.

I Segiretari 'comunali ,sono terrorizza,ti. N e
ho avuto la prO'la leggendo. le deduzioni di un
s'egr'etario di, un Comune della 'prolVincia di
Cremolna per imporre a quella Commiis'sione
comunale di e,segui'l'e l,a'.circolare S.celba. Ono~
revole Ministro, se ella vorrà es'eguire in que~
sto ,camp'Ùle o:mne dell'ono'revole S.celba, le in~
dieo emne 'suo segreta.rio partkolare quell'oscu~
ro segretari'Ù 'comunale ,ch'e èriusdto ,ad im~
porre la droolare Scelta.

Ma, se è VIero ,che s,i tI1ovano segretari 'co~
mun,3Jli come quello ,che ho ,s.oipra ricordato, è
anche vello ,che la demo,crazia in Italia in que~
sti 8Jnllidi lotte, ha fatto. dei grandi \pas,si, per
cui anche le d~colari dei Minilstri quando non
sono. ,conformi alle leggi dello Stato, non VIen~
gono passivamente e1seguite dalle Commi,s,sioni
comunali.

TAMBRONI, Ministro 'dell'interno. Ciò si-
gnifica ,che, contrariamente ,alle vostr,e affer~
m8JziO'ni,in Italia no.n .c'è uno Stato di polizia.

TERRACINT. Anche al f'alsdsmo c'è stato
chi ha :resistito.

SPEZZANO. Onorwlole Min,ilstr'Ù,'Sia 'cauto
,neJle interruzio,ni, ,diversamelnte farà il mio
gi'Ocoe di'venterà, ,senza volerlo, il mio, migliore
alleato. Io 'cereo, perI' temperamento, le inter~
ruzion:i.

PRESIDENTE. La 'co'IJ:osdamo.

SPEZZANO. Erd e'oco ,che la sua ilntemlU~
zione mi siping'e a darIe la pr,ova della Stato
di polizia. l,nEatti quelle Commis8i:oniche eroi~
camente hanlno resistito (e non sembri es.ag.e~
rato questo avverbio) non vengono. las.ciate iln~
disturbate, cioè lihe:I1€!di agire, ,come debbonO'
essere lirberi g1i orgall'i,smi autonomi eon fun-
zionigiU'ri'sdiziOlnali, quindi Isovrani quali sono
le Commj,ssioni ,comunali. Invece ,cosa avviene?
L'onorevole Terradni ri,cordava ieri il calsa
della Commissione di .s. Damialno al Colle e
del ,prefet,to di Pavi,a !che l'ha ,sciolta proprio
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pel1chè non ha voluto aderire alla cil1colare
8celha.

L'onorevole Terracini ha indicato' .pure lo
sdoglimento della Commi!ssione di, Marinò da
.parte del prefetto di Roma. Io v,ogli,ocollabo~
ralre con lei, onorevole Ministr'o, per far<e gi u~
stizia, e 'perciò metto a 'sua di,sposizione questi
altri dOC'UlTlelnti,da aggiungere a quelli del,col~
lega Terr-acini. In provincia di BO'log'llla, iCO~
mune di Calderara del Heno, il Sindaco è stato
di'chiarato, sospeso dane sue funzioni di uffi~
ciale del Governo e virene nominata co:mmils~
sarionn certo dottor Fran'co Bassi. Questi s~
insedi,a a Pres.idente della Commi:slsione elet~
torale,che ri,petO' è autonoma e giuri'sdizio~
nlale, e vuole imporre ai com:ponernti della Co:m~
mi,ssione di ese'guil1e' la dl1colare Soelba. Bo~
logna è una di quelle, zone dove le l,otte Iper la
d€'moc!r:aziia si affrnntano :senz'a titubanza e
quei consi,glieri relsistono,. Se'nta, olnorervole Mi~
In.Ì1stro~ eco:sì non mi rivolgerà 'più la do~

ma'l1ldase è uno Stato di polizila o 'non ~, co,sa
succede; è quello che testualmente "leggo:
« L'ufficiale del Gov€rno, dottOor Frwnco Ba,s,si:,
premelSrSOehe l'opposizione alla ,convolcazione e
alla rpros8rcuzio'ne della riunione della Commis~
S'io!ner,fatta dai tre membri anzidetti, sarà rin~
norvata sistem:atireamente 'Per tutta la durata
del suo mandato, 'come da ers:preslsa dichiara~
zione in tal sensO' dei trer membri ehe hanno
votato favorevolmente per la p,roposta dello
Spina (ci1oè la Ipr'Olpo!stadi non eS'eoguire la cir~
cola,re' Scelbo.) «rit'enuto doversicomunque»
(riecheggia il dega!speriarnO' ",costi quel che
costi!") «ip'er 'non fra1pporresueoeiS'siyi ritardi
al buon funzionamento 'del seirvizio elettorale,
cons,iderata la :sua rposizione di uffirCiale del
Gove'rno, provvedere dirett'aJmel1'te, assunti i
poterÌ di cui all'arti'coIO' 43 della legge 7 otto~
bre 1947, ill. 1058, aUa revisione dinamica delle
liste elettorali, fareendosi as~si:stere dal 'segre~
ta,rio comunale... ».

Onorevole Mini,strO', cose del genere nOonpos~
sono avvenire rse non in uno. Stato di polizia.
Comunque, po,i,chè ena potrebbe rdirmi, rilwr~
dando una ve,cchia rClllnzone, che Ulnarondine
non fa Ipr:imalvera, aggiungo altri due doeu~
mentii!, uno firmato per il prefetto di Viterbo
dal siginOir Cosentini, e diretto al Sindaco del
.comune di Arequwpendente, 'pre:sidente della
Commi,slsione elettorale 'comunale, ed un altro

fll~mato da ROolando Rklci e diretto al Sindaco
prelsidente della Commis,sione oormunale dir Ga~
stiglione del LagO'.

Qt1eisto CO's'entini pretende di darre l'inter~
pretazione autentirea delle leggi '€ ,scrive: «La
dizione della legge è tassativa e non consente
,pertanto, intel'opretazi'O'ni èstensive,oome del re~
sfo è stato rprerCÌ!S'atIO'con nosJra drcolare del
23 gennaio 1955, nO'nchè dalla decisione della
Cormmilssione mandamentale in Idata 25 giugno
ult:imo scorso. Si invita perta:nto la S. V.a
riunire !nuovamente la Commis'silone comunaLe
!fida pI10vvedere in conformità di queste rdi,slPo~
sizioni ». Questo Gosentini, ,che firma a nome
del Prefetto di Viterbo., vorrebbe imporre al
SindaoO' dil Acquarpend€'nte di rende!ysi res:pon~
sabile di un reato, ed alssumO' io. la respOrnsa~
bilità di .aver detto a quel sinda,co: las,cia che
il r:elato, se vuole, lo Icommetta il sigmor GOise:n~
tini. La Gommis'sione comunale ha già de~
ciso, e non po.tete modificare, :se lwoerate. la
vostra de,cisione vi renderete responsabili di
s'olp:pre:slsironedi documenti.

N on è div€mo i'l modo di agilre del Prefetto
di Peru-gi,a. La resistenz:a e l'opposizione alla
ci:reolare Scelba è stata gene;rale nelle pro~
vÌnde di Viterbo, Parma, Bologna e Reggio;
c'è stata relsistenza a,nche iln molte Com:mis~
sioni delleprovin'cie di Firenze, Mantorva,
Siena, PaviDo e Perugia. E:ppn:rle, da per tutto,
attrave'r:so tutti i mezzi leciti o non Ledti, si
vogliono distruggere le decisionil di dette Com~
milssioni. Si può parlare a,ncora di: autonomia?
O non piuttostO' di schi1avismo? Infatti 'sri vo~
gliono trasformar'e queste CommissilO'ni da or~
garni autonomi 'con funzironi 'giuriisdiz1ionali in
€Isecutori di ordini. E lo. ,co'sa è tanto più grave
in quanto ques,ti ille'CIiti interveonti prefettizi
non sonoavvElnuti sott:o il Gove:mo dell'onore~
v.ole Scelba ma dopo che il Presidelnte del Con~
si,glio., onOorervole Segni, aveva detto, iln questa
Aula, rispondendo al ,coUega senatore Terra~
Òni, ehe «il Go'V'e'fno avrehbe laslciato de:ci~
dere la quelstiO'ne alla Magistratura ed avrebbe
se,guìto, rcon il dovuto ossequio, le deÒsioni ».
Querste ,cose l'anorevole Segni le ha dette quat~
tro o rcinque mesi fra. Ma le Prefetture non ne
ha'nlno t:ernuto conto. Dobbiamo 'pen:sare ad una
scansa autorità del Pre,si,delIlte del Go:nsiglio dei
ministri? O'p!pure che alle dichiarazioni pub~
bh0he sO'no Iseguìte di,sposizioni segIlete?
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Dovei,lgiuoco non riesce direttamente con
le Commilslsioni ,comunali, lo si fa con quelle
manJdamentah, ma nEmmeno 'preisso queste
sempre ,con e'sito f:eli,ce. Infatti, le Commis~
sioni mandamentali di Bologna, Modena, Reg~
gio, Parma, Vite,rho, Terni, Casti,glione del
Lag1o, Pontedera, CWSicilnae Foligno resistono,
pu essendo prelsi'edute da magistrati.

In tal une iparti si arri1va a motivare con un
senso di: ingenuità .che davvero fa pe,na. Leggo
la mo.tivazione di, una CommisS'ione manda~
mentale: «Siamo convinti che l':artilcolo. 16'7
del Godilce' penale naln Ipri,va i iCittadini oon~
daJnnati 10.01benendo della ,sospensione cond,i~
zilO'nale della Ipena, a favar'e' dei quali sia de~
corso favorevolmente il termine, dal diritto del
voto; ma la Òmolare del Miniistero è vincola~
tiiV8ie nOli in obbedi,elnza aHa dreolare cancel~
liamo dalle liste elettorali ». Onorevole Mi~
nilstro, questa è la mothnazione della Commis~
sione mamdamentaJe del co.mune di Acri, che
ho l'onore di amministra:l'e.

Ed altri ,casi sÌ' veri,fkalno in questa nostra
Italia, dove, quando non si può imboccare la r
via diritta, ,si rioorrea quelle tra'Verse.

Ed ecco due altre Commissioni mandamen~
tali, lpirelsirerdutel'una da un pretore, l'altra da
ungiudioe di t:dbunale. QU'21stidue magi,strati
frunmo ai ,componenti delle Gommi,ssioni su per
giù questo ragionamento: « Pensiamo come voi,
sruppiamo ohe, la :circolarle è ingiUlsta, ma, 'per

l'amOlr di Diio, non createlC'Ì fast,idi, non mette~
teCÌ negli impied. Lo s'copo ,che volete rag~
giungere è far Isì ,che questi dttadini Illon ven~
gano !privati dal voto. Ebbene, s:osip'endiamo
la :seduta, dated l'elenco di quelli che dovreb~
beiDo esselre erunceUati, Ice 'ne andiiamo in. uffi~
cio, lavo:reir!emo due ,giorni e due notti, vi por~
teremo tutte le amni,s.tie eil nOlstm SiCOPOIsarà
raggiunto. Ma non ,created gratt:acalpil ».

Opportunilsmo, dirà for'se quakhe er,oe a
tuoln melrcato. N o: è la misura dei tempi, è
il fruttO' degli i,nrtmventi ille'citi che il !potere
ese'cuti:vo 'e'serdta sui magistrati.

Do'Ve le Gommi,ssilo'ni mandamentali resi~
stono, eoco ,che si mobilitano i Proeumtori
:della Repubblica. Non vi dice nient,e, onore~
volicolJJeghi, il fatto che mentre per BrU!sa~
delli nOln !si trO'va il tempo di elevare una
rubrica, tutti i Procùratol'i' della Repubblica
d'Italia, ail quali 8'videntement'e il Prefetto se~

gnala i provvedimenti delle Gommi:Sisioni man~
d8imentali oo.ntrari alla 'eircola:.re Scelba, tutti
i Procuratori della RE'pubbhca si affrettano. a
rÌ>eorrere in Corte d'appello? Tanta solerte pre~
mura non 'può notn creare :sOispetti e la!scioxe
pel1plessi. Ieri l'onorevole T.e,rra>Cini ricordava
il caso del Procurato!l'le di Viterbo il :cui riwrso
è stato dils'cUiss.o cinque giorni f'a alla Co:rte
d'a,ppello di Roma; il 28 di,s,cuteratnno un ri~
C011S,oalla Corte di~ a'pipello di N apo.li; e un
altro alla Co.rte di, appello di Pisa; tutti su
istanza del Procuratore del1a Repubblica! Vi
è da essere Ipiù che tmnquilli !sulla :solerzia e
sul dinamilsmo dei Procuratori della Repub~
blÌlCa!

Dove il Procuratore della Repubbli:ca non
si muove entra direttamente ilIel giiOiw il se~
gretario della Democrazia nisbalna. La sen~
tenza deUa Corte d"a,ppello di Venezia, .rÌIcor~
dat,a nell',alt:m ramo del Par1ame:nto, Isi è avuta

pe'r l'appunto su rieorlso del segre't:a:rio della
Demolcrazia ,cristi,wna oontm il deliberatO' della
Commilssione mandame,ntale di A<n,guilla:ra.

Di fronte a questo grave stato. di ,cose, ,che
attenta alla nostra vita democrati'ca, ,che pri,.v11
del voto 2 milioni di d:ttadinli, che rivoluziona
tutto il Isistema giuridiìco,che ter:remota ad~
di1rittura tutta la vigente legi'slazionle eletto~
r:ale,che ,crea baratri incolmabili tra il Codice
penale e la legge elettorale, e alslsurdi insU!pe~

rabiE tra i varialftilcoli: ed in tal uni! !Casi <bra
l,e varie parti dello ,StéSiSOart,kol0, ill Ministro

di grazia e gi1ustilZia del termpo,o!fiOlrev:orle De
Pìletl1o, iCÌ ha rilcor:datlOche .c'è l'artkolo 610
della pTooe:dur'a rpen.al,e', ,che ci dà modO' di ri~
co:rrere alla Ma:giils.katura. Ed -e'Ha, on,orevole
Mi:ni:stro, sia alla Camera dei de1p'utati, sia
qui, ha detto: « Ma basta una domanda di ria~
bilitazioneper risolvere il ,problema Iche voi
drammatizzate ».

QuaL0o.sa di Isimile, ,si,a 'pure inidir'ettamente,
ha deUoi il Presidente del COlnsi,glio aff'erman~
do. che dOiVràgiudkare la M8Igistrartura.

Dobbiamo parlalrlci ,chiarO', data la gravità e
l,a de1Ììcatezza della materia.

Indiicar:ci l'arbcolo 610, dilriCÌ ,che ,c'è la pos~
sibiMtà di oÌÌienere l'amnilstia o. la T'i!abi!i,ta~

ziollleèipocrilsia ,o, ,pegg:ilO, deprecabile gesui~
tilsmo. Infatti due 2 mihoni di 'Cit:tadinÌ, do~

vl'ebbe'ro eSlse're mobilitati per rlÌs.olvere si:n~
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galarmente, u~a per uno, 1 'pll'OIP,ri,casi. Mi~
lial1di 'e milial1di di -s.pe1sedaiVrebbero esseJ:c
sostenute; decil!1:edi' rrnighaila di avvocati do~
vrebbero essere I,ngaggiati; gli, uffici giludi~
ziari davrebbera :eSiS€'r,emabilitati per le 'amnlÌ.~
stile 'e le J:i,abilitazioiIlli.

OnlaiI"evaleMinilstra, le rilsulrta, per es,em,pia,
che ,altre 100.000 damande di, amnlÌ.stia, g1aJC~
dono da meisi pre'siSoOle va:rie Pretur,e ed i
vari Trtbunali!? In quale tempo potrebbera
definirsi queste \pra'ti>cheIche Is,i,c'OIIltanora mi~
lioni? I termÌinIÌ.sOInobrelVi, s'CadiU\lII!!lOtr'a due
mesi.

E ,poOii,'chi Isona questi milionli: di dtta;dini
che davrebbero rivalg1el1si alla Ma:gistratur.a?
Ve la dilceVla ieri l'onor:eva,le Terradni eld io
non vagliloripeterlo .p.8ir,chè rilpete'r:ei male
quello Iche egli talnto briUant'emente ha, espo~
sto: ,sono :camunque dei Ipaveri, debal'i, indi~
fes:i; un gran ella di sabbia ch:e dovrehbe lat~
tare contro. tutta' l'a'pP'arato delLa Sta,toO.

E q:uando qualcunoriUlsdslse a fm1e andare
in porta la pr,apria, !prtatka" dò avvemehbe fra
uno o due anni, doè dopa ,lo svolgimento delle
eleziani. Per ,cui la farrrnaswl'Iebbe salva, ma la
sostanza nan muterebbe.

Zurla, ,allol'chè si voleva imporre ,ai sÌlIJ.igali
cantadini di lattare giudiz,iariamente per la
rivendka delle terre demaniali UisUlflp,atedai
grandi 'signari, aveva il :cora:ggioOdi s:cl1iwere
al Ministra dell'interna del tempo: «Galnlslen~
tire, anzi [suggerire all' agmello di Icambattere
can il lupa è la stessa ,che insultarla a sacri~
Incarla ». Lo ,stes,SQ'dobb:iiaIlllord.il1eoggi, a lei
ed al Mini,stro deUa giustizia!

InfaUi alle difficoltà di ol1dine :naturale, che
sono molte, si ,aggiungono infine altre diffi~
oaltà artatamente 'cI1eate. A Napoli, Caserta,
Genava, Milano ,e Reggia Galabri,a Isona ,state
rigettate decine di miglia;ia di domande di
amnistia perchè SI :pretendeva ohe }a damanda
fosse ,carI'€data dal Icertificat.o 'P,enale, che a
nulla serve, Iperehè certifioato a, richiesta di
Ipa:rte, mem.tre è ne,cessario quello richilesto di
uffiICio.In altri TribuTIlaLie PI:r:etul1elSi rkhi:ede
non 8'01'0il Icerti,ficruta :penale, ma 'per .gi,unta
oopia della sentenZia di ,condanna. Così si
cr'EJrunamille diffico.ltà e quand'O SI è ottenuta il
Iprovvedimenta di am!ll!ilsti1a,Isi 'pretende un.a
damanda per la reilSlcriziane n:eUe lilste eletto~
r:al1. Eeca :un ,casa alC'eaduto Inel na!poletano:
alla domanda per la l1ei'serizi:a'TIlesi vuole al~

legata ,eopIa del,provvoounenta, d:i: tamnistia, Il
certificato penale sul qual,e il iplrovvledime'l1to
è ,stato annotato. La Pl1etura, ,cui l'interessato
:rirch,i,ede Icapia del !provvedimento, si rilfiuta di
ooneederla perohè riti:ene ,che :sia un rpra'Vve~
dime:nti amIDIlll'strlatlva" per 'SCOpI elettarall
e che qUiJIlJdl1devle ,8!SlsecrecomunÌ:Clato diretta~
mente al ,ca:sellar io gi:udizi'alrilO.

Si dime1nrtka -che VI sona deoin:e di migha,ia
di lsent'enze dÌ! ,condanna ,errnesse dai TrihunalI
mil:Lta'ri: rud Albenga, cinque ,casi di ,candoolIle
miLitari; a MIllesIma t.re Ica1s1:,emelSìse dad Tri~
booaJli della 3a e della 5a A:r;mat.a; ,altm tre
,sentelnze errne,s,sedal Tribunale ,alLeato, ,ed altre
due dal Tritbu:nal,e dI Tun:i,s1. Dave so~a que~
,sti: Tri:bUlnah, dove s.i va a tro'V,a,rl:i 'Per far
dkhiaralre l':rumni:stla? E da'Ve ;si ,trovano le
sentelnz,e di ,candanna dI data nan recente?
Sona state tutte mand,ate ,agli aJrichivi di Stato
ed ottener,ne copia ,è Ipr.res'sachè imposs'ihile.

E eosì il tempo passa e le ean,cellaziianri se~
guona alle 'ca'llIcell:azJ.Olt1i,si 'alocava118.1no,:si mol~
Uplkano. gccavi qualehe data:: provinda di
FralsIIllOillle, 15.0.00. ,c,anceUiati; CoOsenz,a, 20.000.;
Cat.anzarO', 18.00.0; Reggi'o Calabri:a, 21.000;
Sidha, 83.000 (penlsate a quella che avete
s'critta da!p'O le IUltime elezioni, csenza tener
,conto di qtlelsti 83.000 el'ettori cancellati); Fog~
gia, 30..000.; Bari" 18.0.00.; Milano, 75.000. Ono~
reval:e Milni3t:r:a, tra quresh 75.000 Icanlcelliati

<C'è tanta IPovera ,gente, ,che durante la .guerra,
q Uirunda l',energiia ,el:ettri,ca <era c'on tingelll ta t'a,

ed il freddo minacciava la salute dei veochi ,e
dei bambini, ruba;vwno un Ipo' d'energia, oame
pl1O'babi1mente l'av:rebbe l1ubata le'i !per ,ri'Scal~
dare le pr.opde Icre:atur'e. Q'u,esta ipover.a gente
ha perduta i.1 diritto elettoraLe, quasi fasiSem
dei Icrimillllali e degli indegni!

Continua l"elenco: Rieti, 7.000; Si'ena, 3.000;
Rovigo, 9.00.0; CaJSerta, 10.000; Perugia, 8.000.;
Sa:varnla, 2.000; FiIIienrz,e,8.000; MantolV,a, 7.000;
Cl'emona, 8.000; Verona, 6.000; Napoli, 50
mila. QU8.lnti di ,questi 50.000 sono st,ati con~
dannati per reati i:nevitabili' ,per :chi 'oame l'Ora
fu ,costretto a vive,l'e la drammatka vita' che
peran'lli si vi.s:sle a Nrupolii dur:alllte la guerra
e gli 'Ottanta bamhard.amenti? Arezza, 8.00.0.;
Roma, la 'capitale d'Italia, 50.000; Pisa, 5.000,
eoc. E sono dati :parziali, Iperchè la revisione
:non è finita. 'È azzlal1data dunque dire ,che
2 milioni di dttadilni 'italiani ip'8'rrderaJnno il
diritto di voto? Se volete v,ooeTe carne la mia
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non ,sia una, ,p.revISIOne azzardata, andate a
oonstatare qU/3JIltoavvi'ene a OiTÒ M,ari.na, che
fa pa.rte ,del f'eudo elettorale del mio cari,ssi~
mo amko P'ugli,ese (interruzione dell'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'interno) o alla
vicina Cutro,e fate le dovute propOlrzi,oni.

Seguendo il 'COnsi,gliodegli onor,evoli Mdni~
stri, dell'interna e della giUlstizia, l,a oam<.:ella~
zilOne avverrebbe pritma che le ri:abilitazi,arri
e le amnilSti,e arrivino. in ,porta, e >C!Oisìl'ano--
re<vole S{)elha ,che aveva rinna<vata il mito. di
Sat.urno. e divorata' 'i propri figli, 'ara, si tra~
muta dia ex Presidente del Cansiglio i,n crou~
pier, e rilpe<tegioilo,samente: il gioco. è f,atta.
Nulla va più! È, pOiS:sibile,che quelsta fras-e
v'enga ri'petuta nei casinò, ma questa firas.e non
può too<vare ingresso nell'a nostra vita :pO'li-
ticra e p,er un IP,rahLema così vitale 'per la de~
mocI'Iazia nazi,onale,

'È} tempo. che si, abbandoni questa mentalità
di .bilSiCazzileri e di bari.

Riidat,e alla vita 'politicra la sua dignità, l'a
sua onestà e lla sua ser.i'età.

Ella, onorevole Mini,stra, gio:mdJ :Daha detto
che è dav,ere ,del Go'VernlO'lattare peI'lchè i <':0-
munisti ,nan <.:onquiiStina il patere. La fras,e
patl'lebbe e's'sere discutibile s,e presa alla let~
tera, v:er,chè 'potrebbe far pensa're ,che non si
va-glila8!c,cettare il giow d.emocrat1ca, ma lei
ha ,aggi,unto, da buOlll democl'latico, ,che La lotta
deve faI'lS'i con mezzi ledti. Reoentemente ha
detto. ,pUlìe «di valer difendeI"e la ba'se demo-
cratka del 'suff.ragio. popolare ». Debba 'perciò
domandarl,e .se ritiene mezzi ledti di' 100tta,'con~
tra. i partiti di sinistra queSiti ,che le elencherò.

CLEMENTE. San tutti voti vostri, questi
elettO'ri, Ica<nceUati,?NOli siamo v'ranti a dima-
strare ehe la maggior3JIlza dei voti è nostra
e non vas,tra! (Proteste dalla sinistra).

SPEZZANO. Io domando', onorevole Mini~
stro., I$'€'lei fra i mezzi, Leciti intend,e comp.ren-
de,re le manovre che .ho denunziato.. (Inter't.u~
zioni dei senatori Clemen.te e Palermo).

CLEMENTE. La .no.stra ma,ggiaral11za è viva
e vitale e ve lo. dimastreremo aUe pr:a'ssime
elezilolll'i! (Prote.'Jte dalla sinÌi8-tra. Clamori).

PRESIDENTE. s.enator'e Clemente, non Ìn~
terrompa! Prosegua, Isenatore .spezzano.

SPEZZANO. la damando, O'llol'le'vale Mini-
str:o, se lei intende che fac<CÌianopare dei mezzi
leciti le vi'olazioni de1Je leg'gÌ dello Stato, se
intende che rientri nei mezzi leciti 1.a possibi~
Ltà di wbI"ogla;re ealIl dI'lc'Olare del potere ese-
cutivo le leggi ,dello Stato, :se f'£vnna 'parte dei
mezzi l,eci.ti gli interventi 'pr>efettizi ,che. di-
struggono l'autonamia delle Cammi,ssiloni €ilet..
toralli ,oomunali; io domando se lei intende
«difendere la base demOlCratka del suffragio
ipolpol'are » limitanda il suff,ragio stesso. Se in~
tende difendere la <base democrat-i,ca del suff'ra~
gio IpOlpol,are consentendo che, 'ilIl una N azione
dvile come l.a ill<Oistl'lae che Isi, di1ce Ic.ulla del
diritto, un diritta f.ondamentale oome quella
elettoraLe ve1lliga regalata in mO'do diverso da
una all',altro Comune. Non sono tutti ibaliian:i,
gli ,elettori? EdaUOII'Ia per:chè due ;pesiÌ e due
mi,sure? Onorevale Ministro, tutta ciò mina
alla ba,se la Stata e la st~Slsa diTitto e, do<ve
non si ha fiducia nel diritta, non vi è demo~
crazia.

Vi ,dobbiamo per.ciò ~hiedere di l''eVOCaire le
ci,I"C'olari dell'onorev,ale S.celba, e di. dare disp'o--
siziolllii a tutlti i Ic'aseUari g~u,diziari di vietarre
che veng,ano rilasdati. 'certificati, ipenali non
pre'par,ati dai cancellieri, d>~ diffidare i' S.in-
daci a .nan esamilIl,are p!ratkhe alla stI1egua
di 'certiifi,C'ati 'p,enali difformi da .quelli. previls,ti
dal Codke pellllale e di procedur,a p,enale, daUa
leggle del ,casellario ,e da quella 'elettorale. Vi

dobbiamo ,chiedere, in fi1ne, di mobilita,re le
V8!rie autorità giudilZiari.e pe'rchè le !prati,che
di :amnilsHa e di ri'abilitazione vengano ,affret-
tate e IllIO'lls,abatate.

Quando :Da:r,ete tutto qUeIS,ta, voi rientrer>ete
nella legge ,e nella Costituzi,an'e e saltanto al~
10m avrete Ipl1Ov:ato Icoi fatti che v,o.Lete lo
-Sta,to. di, diritta.

NOIll importa' Be quelLo che v,oi far'ete deve
e,sseI'le sentito u.n ,atto. di -cOiraggio o, di 'UmHtà;
sarrà 'cel"to in ogni 011SOiUIll atto neU'inteI'lesse
delLa Repubblica, delLa demoorazia, della l,egge!
(Vivvssimi applausi dalla sinistra. Molte con~
gratulazioni) .

Presentazione di disegno di legge.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Daman~
dIO di Ip.a<rl<a're.

PRESIDENTE. Ne ha fa,co.ltà.
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TAMBRONI, Ministro dell'interno. Ho l'ono~
r:e di !presentare al Senato il seguente dilSegno
di legge:

« Elevazi'ollle del lirmi,te mas:simo di età per
1'<ammi!S,sJo,nedleUe vedov<edei Caduti di guerm
agli i~pieghi nelle Ammini:str,azioni deHo Sta~
to e degli, 'enti pubblilCi» (1201).

PRESIDENTE. Do atbo all'O'nol'levole Mi:ni~
stro dell''inteI''no deUa presenltazione del pl'le~
detto dilslegno di Legge, <che sarà iS'ampato, di~
stribuito ,ed aSlSegiIl<a.itoalla Commi<s,sione'com~
petente.

Presidenza del Vioe Presidente BO

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. iÈJli,s,critto a parlta'l'Ie il se~
natore Cerabona. Ne ha bcO'ltà.

CERABON A. Onorevole Pres,1dente, Qìnore~
vol,e Mi!Thilstro, ,0nIOirevol~seruatori, dOipo la lar~
ga ,e Ipl'o.fondlai discUissione ,che 'alV<eteascoltato
:pelnso ,che dovrò essere, brevissimo...

PRESIDENTE. A lei, iln, questa materia,
non credo. (Ilarità).

CERA-BONA. Allora voglio rasskurar'e il
Senato ,per un'a br1eve discussione rÌlsparmian~
domi la .fatilca di 'una lunga di,sse'rtazione.

Dirò che 'il l'e,llatore, onorevole Piechele, dopo
aLcuni ,rilievi di c'al'lruttere te,cni,co oontabile, ha
<cl'leduto'suo dovere di non far manlcaI"e con~
s'Ìld'er:aziom.i,di ol'1dilIliepolitirco, Iperehè la di~
s'cU's8iolll1edel bHa~IlIciodell'lnter:no è il fulero
della dilSoussione del bJlanlCÌodeUo Stato. N on
osservaziO'ni tecniche, <quindi, sulle cifre, sui
mili'O!lltÌ,sp,esi, ,in ,più o in meno, ma es'ame ISul~
l'attività del Mini'lSteTo'e ,sulla sua condotta
polivilca.

E molti ora;tori hanno intesa COISÌla dÌlsculS-
silane di qUiel1S1tobilancio, non haIl.lllO<detto se
vi sono 'lState 'S'pesleelSagelrate, i"isp.armi dia OIpe~
ra'~e, ma lISisono subito att>3!c'catilalLequestioni
di f,ollldo. Naturalmente la dilscuSlSion'epoEtica
non :potev,a non toocare temi ooottanti, noOn
pot<eiVaeioè non domandare al Ministro del~

l'inLerno lSe intenda proseguire suUa linea del
p,a:s'S'atoMini.stero, lS'eintenda doè mantenere
il >pugnodi f,erro, se intenda ISOJPlP,rimerealcune
delle liber,tà che i ciUadÌln,Ì si sOInoIconquÌI8tate
e ,che h3Jllno il dirit<to di lavere, a se, invece,
voglia attuare una politka più larga, più di~
IStensiva, una ,politica che, mentre dia la ,s,erusa~
ziO'ne di un Governo forte, nello stesso temp~
fac'CÌa ,sÌ che il Governo si,a verarmelllte de~
mocratico, avendo IÌlmpido e sereno un con~
cetto del diritto e della gÌ'UlStizia e non
soffermamdolSi, come il pas.sato MinisteI'lo, in
una semplice più crelscente reazione, e adot~
tando prin!CÌlpi, che, devono, essere banditi
dal nost~o Paese. Questo Mi:ni'stero, ed in
partko~are l'onoOi"evo~eTambI'loni, affermava
che vuol,e rispettare la COIS,1Jiltuzione,.anzi ha
di !Sovente dkhÌiarato ,che vuole rispettarla ad
ogni ('OlStO.Ma questa matti.na, OInoll1evoleTam~
bl1oni, i'O, che vi ri,oonolsco ilIllgeg:noeid intel)'-
ge.nza, ho notato quakOlsa che non mi, è tpia~
ciata. La pi1Jl'ol'adel Isenatore Ag1olStinoè ,stata
precilSa. Egli, ha dohi1esto <che :5osselro a;boHte
le 'Commis3ioIl.Ì pI'lorvin1CÌalidel coOnfinoe del~
l'a;mmO'nizione, in base alla, norma deHa Cow
stituzione. Vi ha rkhiamato a quanto affer~
mate in tutti i dilBCOrsi,dal primo all'ultimo,
ISirnoal dillSicorlSodi Maoerata, dove si,ete stato,
pochi .giomi fa, a;d inaugura:re la Mostra della
stampa, democrilStiana. Io, vi ho sempre sen~
tito dire, cOlSache deve rispondere ,ai vOlStri
ISentimenti, che rilSpetterete ,ad ognI, costo la
Costituzione, ma, questa mattina, avete dimo~
8trato di averla violata. 'ID strano ,che unaomo
che ,conosce il diritto ,si Levi a difeooore di ciò
che è vietato dalla GOlStituzi'O!lle.Eppure ho
udito l'iaClC,ammentoeol quale arvete interrotto
il Isenatol1e A:golStino e penlSo <C'hetale .a;ocallli~
mento 1l10!llsia stato debermin:avo da l'Iagioni
giuridiche, ma da ragioni di indoLe politica ,che
hanno 'ISQpraffatto il :senso di .giurÌista e di
uomo di Gov,erno democmt'ÌCo. E mi Isono do~
mandato 1aragi:one di una simile deviazione.
Non vi è dubbio 'che, allorchè ,sostenete la ne~
cessità delle Commissioni ìper il oonfino, ISOste~
nete dò che la Oostituzione vieta nel modo
più aS'lSo~uto.Per un MinilStro è gr:ave, e nlOn
,lSi giushfica. Il noibile sentimento di volere
€JpUl'1arele contrade della Oal,abr:ila da;l bamidi~
tilSmo, non può viola;re quanto è dettato dalla
Costituzione. Il bandirt;i,smo è sorto come un
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fungo, improvvisamente, ed è stra:na che nes~
suno 'Se ne era a'Ocorto prima.

Il senatore Agostino. ha detto ,che avete fatto
scendere finanche i «marzÌ'::mi» 18U,quelle re~
giO'ni desolate. Avete espe'rimentata un'azione
di forza 8JdattanidO' metodi... ~lnl0Olstituzionali,
lamentati sO'I,aper questo. Il ha,aditilsmlO<sorge
da candizioni di vita 8JIDbientale, daUa mise~
ri1a,da quel 'che non 80jè .fiattoe Inan ,sr .fa 'Per
quei luog'hi derelitti, llIasce dalle candizionI
nelle quali 18i£a rima:ner.e la pO'pO'lazionecala~
brese.

Nan vorrò fare p8'I1dere tempo leggenda I
dlsultati della recente inchiesta suna miseria;
essi dkono ,carne la CaLabria, la Ba:siÌÌliloota,
si.q.-na,terl'ie dove le condizioni di' esistenza Bono
le più tristi e dis.a:giate, di mO'da che, se nan
si gi1ustifica, si camprende come qualche volta,
quando il pane manca, il padre di, famiglia
~ja cOSlbrettoad uscire di casa per pracurarselo,
anche con de,plorevoli azioni. Ciò è triste con~
statare, ma agis'cano. il dilritta ,alla vita e l'e'Sa~
sperazione dello. Slpirito. Anche il brigantaggia
in Basilicata, quando. nan fu pI'lOldotto delle
orde del oaI1dinale Ruffo. o della politka rea~
zio.Tharia, fu ,conseguenza delle mi,serevali can~
diziani di vita in eui veI'lsa:na alcuni 'ceti.

Qui:ndi niente legg~ inumane, :niente metodi
che pOlSISOlliaoffendere la lihertà dei !Cittadi;ni:
rigaI1e, felrmezza, ma non iUegtalità. È vera
che le Gammsi'sioni !per il ,cO'lD.ifinahanno 'come
membri anche dei magilstrnti, ma in esse la
prevaJenza è degli organi amministrativi, Que~
sture, Prefetture, 'Oosa,che impedilsce, a volte,
al magistrato. di agire con indipendenza e se~
renità. Si. hanno, perta\I1ta, pl'la'VVedimenti in~
giulSti che non passano tallerarsi. Maa pre~
s:cindere dal merito dei pra'Vvedimenti, le
GommulSlsioninon possollla e3istere, 'perchè vie~
ta1Je daUa Costiituzio.ne, e si dovrà ,oon soned~
tudilne far sì ,che i 11011'0giudizi non vadano
aVR,nti.

Bisog1na e'Slaminare le ca,use, ,che dànno ori~
gine ad al1cUlnifenameni e mi rilporto a que]
che ha detta l'onarevOole Piechele nella sua 1'U~
cida relaz'ilone. Egli 'scriv,e: «l'ordi'ne Ipub~
blic,o non è Isoltanto la quiete IpubbHca, la Stato
nan de'le soltanto.. a:p,pr,estaI1e ed attuare i
mezzi di depressi10ne per Riss:Ì'CuI'larel'oI'ld.ine
pubblico, ma deve indirizzaI1e la 'saa ,azione
palitico. e amministrativa 'p'er plrev,enire le

cause che possono portaJl'Ie al turbamento del~
l'oroine pubblico. Non basta l'attività giuri~
sdizi'O'lD.aledello Stato, 'non basa l'attività della
pubblica 'skur,ezza, ma OiC'corre una azio:nle di~
retta a promuovere il progre'sso c'ivile, elilID'i~
na:ndo l'a dilsoc'cU'p'azioll'e e la milseria, 'O, qaunto
meno, riducendale al minimo ».

Que:ste SOlliO affeI"Illazioni de,l relator,e di
maggioranza. Le vial,ente repressioni non :sana
!praducenti, se :nan ,slonlOstudiate e rimosiS,e ]e
cause che 'creano. i d'cHtti. Più che al cOThfino,
bisogna pensare .al Ipragre,3,SO dvile delle zone
depresse.

L'oolOr.evO'le A'gostiilllO ,pron.1J.nlCiava questa
mattinla una frase Iche è stata rintuzzata dal
Minilstro, di'oev,aci~è ,che la Calabria ~ ed ila
ag;gilungerò ~, la Basi~i'C'ata ed altre regioni
dell'lrbalia meridionale, .sono «terre brudate »
'per il Gov,eI'lllo (1.0 di:r,ei: per i' GO'VleII'lll'i).Che
il Sud iSi,a terra bruciata è un fatta certo, e
\'1Ooiv:iO'~at'8 wp,e'ftamente la Costituzione, pro~
prio in quella tena brulCÌ'ata. Farse altrove

n'On si sarebbe potuto 'elsperime.ntar.e una così
palese vialazione; ma là, su] 'COl'ipOinerte, sulle
calme re:gioni del MezzagiornO', bi,sagna ten~
tar,e tuttO' quanto è 'possibile contro le libertà
dei ei ttadin.i.

Ed iO' mi domando: di chi è l,a o'Olp'!l? Per
ritrovarla, bisogna riandare un 'POo' lontano
nel tempo. Il Sud ,si unì alle altre part:
d'ltialiia iin condizioni d.i minore maturità ci~
vite e Ipoli:tioa; accorre di;re le verità, anche
qua'llIdo nan rieseon,J gradite. Vi fu, è vero, il
p]ebisdta, ma fu l''8\spreissione dei pochi intel~
l.ettuaJi dei va.r'i paesi. Il po'poJo, in gran ,parte,

nO'n partecilpò al "plebi.sdto 'per la condizio.ne
nella quale era stata mantenuto da anni, fuari
dello. vita polibca del Paese.

Il Sud si unì ,alle regioni del Nord oon una
minme maturità dvile ,e ,palitka; erta Ulna
terl'la senza industrie, senz,a ,commer,c,io, senza
oamuuicazioni'. La co.ndiziloillie 'ero. semifeud:ale,
e l'egemania dei rk,chi ,propri.etari 'e la sÙ'g~
gezione ad e'S'si de'gli inteUettaali, avvocatI,
m'2dki, eoc., val,sero a f'a,r fÌima.ner,e ii Sud in
una C'Olndiziane di Isva:nt,aggia. Vi erano pachi
~:onl1m che face:vano, nei pa"e'si, quella che
credevano. di fare; non vi 'erano organizza~
zazi:oni di nes:sun 'genere. V.i erano in moltI
comuni le famolse «'Società op'eraie », ,che ave~
vana la bandi'era con le due mani str'ette, e
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niente altro. Voi di'rete: ma allora vi erano
delle organizzaziani! Sì, ma :per i funerali,
peT1chèil camp.ito essenziale delle suddette so.
ci,età nO'n,era di pensare alla vita del momento,
ma alla vita dell'al di là, ossia si preoccupa~
vanO' di mandare al cimiterO' ,i,sod, accompa~

g,nlati dalla baJndiera trkolO're e da quaLche
musica organizzaJta ,sul momenta, sperando di
far laro tr.ovare pa.ce all'altro mO'ndo.

Non ,eIS'Ì3,tev'8m:QorganizzazliiOlni Ipolitkhe di
nessun .genere, ed il Sud, in tali candiz,ioni, fu
fadle preda di coloro che voHelro dominarlo e
lo hanno dominato. Vi emno nel Mezzogiorno,
al tempo dei BO'rboni, i « Regi Intendenti della
provincia: »,che facevan.o il buono ed il cat~
tivo tempo. E dopo di e8lsi, con l'unità, ven~
nero i Prefetti,. In paesi in cui vivono pochi
intellettuali e nella maggior.anzai cittadini la.
vorano in ca'mpagnJa € non COTIOiS'COnonulla di
movimenti IpO'litid e lSodaH, arriva il Prefetto
col nOlme di « Eccellenza» (desidererei sa'pere
p,el1chè .si mailJtiene 8IDoorla il r!idicol.o afi)pel.
lativo) il quale di,venta il pad'rone di tutta la
vi'ba deUa provincia, su per giù, .come prima.

DOipoi Regi Intendenti 'Sona venuti i Prefetti
di 'ca,rriem a dominar.e in !lome dei vari go.
verni, e dopo di loro i Prefetti fascisti. Le atti.
vità del Sud Illon hanno mai potuto libera.
mente 'elSlplkaI1SÌIpeI1chè!SottO/poste.al controHo
ed alla o'P'pressione prefettizia.

Si diceva tempo fa, ,che il .sud f.osse il « se.
menzaio dei, wO'veI'inaJtivi», ed er:a v'ero, pel1chè
le elezioni le bceva il Prefetto; le liste eletto.
rali er.wno di 'poche ,centinaia di, elettori, perchè
non poteV'ano vOltare gli analfabeti ed in Ba~
silkata ed in Calabria se ne oontavano il 74
o 75 Iper ,cento, di modo chè l'a flamigEa elet.
tarale er:a esigua ed i Prefetti patevano can.
trolla:da e dmninarla come volevano.

Durante ,e dopo la guerra s'O'l1ser.oi Comi.
tati di lib€razione; quakos3 notevole e gran~
dlO'sa 'si risvegliò nelle coscienze dell'Italia me~
ridionale, e si aprì il cammino ;per un avvenire
democratico. Ma sona rstati passi brevi, perchè
riappal'Ver0 i reazionrlri, caalizzati per la ri~
vincita. E, con e,ssi, sono ritornati gli anti,chi
Prefetti, i qU3.li valgono' .qualche volta più del
Mini,stro dell'interno, e ve ne do aUla prava!

Se è ve1'\O,cO'me è vera, che lei, onoOrevole
Minilst1'\o,ha impra,rl:irtodirspoisiz.iO'niai P,refetti
di es'Sere non so~o più umani, ma gli amki ed

. i consigHeri delle pubbUche amministrazioni,
non davremmo aSlsistel1e a quello, che sti,amo
assi'st€'lldo, al fa:tta .cioè che è stato arr,e1stato
nell'-8Ise:r'CÌziodelle sue funzioni il sind,a'co d.i
Bernaldra. Sono sicaro .che ciò nOln è avvenuto

,

per O'rdini del mini'stro T'ambroni, ma è il 'P0r~
tata di quella tale mentalità ip'refettizia, che
malgrado quella ,che 'PUQdire il Minilst1'\o, ha
agitO' i:n modo indegno, offendendo i (più ele.
mentari prin<CÌipidi libertà e d.i, demo,crazia,
ri,cordando t€:mpi di v.ergog,nosa oppressione.

Chi tol,se, un pO", dal tOI'1pare le daslsi meri~
dionali fu il 6uffmgio unirversale. Il quale fec'e
sì ,che le cors1CÌenzeoplpl1esse, aJddormentate, si
rÌ>sveglilasS€l'Oin !parte, e vi fu un pi'CicolosO'I~
lievo. Si ebbera le elezioni del 1913, ,che die.
de'Io d,e-Idirscreti ri:sultati, e poi le .elezioni del
1919, c'On la pro.porzianale; fWf'ono mandati
alla Oalmera 125 d€'ipubati sacialisti e 21 saeia~
listi riformirsti. Ma nel 1954 il fascism.o S'Cip~
presse og.ni lihertà al .pQpolO'me'ridionak Ho
voluto ricorolare le condizioni politkhe in cui
si è trovtato il sud, per dire al Governo di noOn
aocostarsi alla pO'litirca della destra e dei ceti
:reazionari, aila' così detta palitk.a di farza, ma
di agire in maniera sincer3.mente demacratica
per venire in sroc'cO'rsodi, quelle rpapolazio'll'.
Anzitutto si deve dare libertà e 'giustizia e si
d,ebbano incoraggiare le 'ammini:str,a:zi.ornipub.-
blkhe nan abbandornandole aHa fraziosa volontà
dei Prefetti. In Calabria, mi consiba, .che molti
delputati deIla ma'ggior,anza v,anno in ,giro in.
sieme loon il Prefetto € insieme a lui fanno
propaganda elettaral,e.

VACCARO. A me, came calabrese, nan
consta.

BARBARO. Lei. dimentica che Reggia e
Messina sono state le prime città ad insorgere
per l'unità d'Italia, nel 1847, non nel 1848.

CERABONA. Forse non mi s.ono spiegato
bene. N on parlo dell'indipendenza del popalo,
ma dell'oppressiane dei prefetti.

BARBARO. Reggio e Messina insorsero fin
dal 1847, tanto che iO'voglio rinnovare ora la
proposta del1amedaglia d'oro ai due Comuni. . .
(Commenti). . . . che fu avanzata, molti anni
or sono, dal ,compianto onorevole Biagio Ca~
magna, deputato di Reggio.
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Reggia, a prescindere dal suo grande, lumi-
noso, civili.ssimo passato, e dal fatto, che, come
è ben noto, rappresenta l'Italia antichissima,
fu uno dei più importanti centri della leggen~
daria epopea garibaldina, alla quale diede, ol~
tre che valorosi e numerosi combattenti uo~,
mini di primo piano, che furano fra i maggiori
e migliori amici e sostenitori di Giuseppe
Garibaldi!

CEHABONA. Non discuto dell'amor di Pa~
tria di quelle terre, ciò non c'entra. È scanda~
loso che il prefetto faccia il ,giro elettorale in-
sieme con i deputati, come è avvenuto in quel
di Ca.tanz.aro. Io ha il dover~ di denunciare il
fatto al ministro T'ambrcni, perehè egli ha Il
dovere di mm'alizzare la vita politka nelle no~
stre provincie.

Leggo cOonattenzione i discorsi dell'onore~
vale Tambroni, eleganti nella forma, soprat~
tutto per cercare di intenderne l'intimo pen~
siero, e debbo dire che qualche volta l'ho per~
sino, apprezzata, !per il senso di d:i,stensione,
mentre moltissime volte ho dovuto riprovare,
come !l'i'prova, l'a sua azione ascillante e cO'n~
tr,addittari:a. Mi lauguro che il Ministro, vorrà
ac,cetta,re la l'Iaecomandazione di non mandare
nel Sud prefetti di Iprima nomina e faziosi. I
p'refetti commettano arbitri rip,r'Ovevali e in~
gi'u1ste discrimi1naz,ioni. Il ministro, Tambroni
ha dkhiaflato a Ma'cerata di aver Vloluto un
largo mO'vimenta di ,prefetti, .p.erchè egli viene
dallia provincia ,e desidel1a che le provincie
siano amministrate da funzionari valorasi in~
telligent'i e onesti. 10 lo rkhiamo a questo' im~
pe~no.

Ho conosciuto in viaggio il nuovo prefetto di
Potenza, già capo di gabinetto del ministro
Pianti, e dopo le presentazioni di rito,gia,cichè
era insieme con due parlamentari democri~
stiani, scherzosamente gli ho raccomandato di
g.uardar.si più da loro che da noi dell'opposi~
ZlOiTle, perchè sarebbero stati i parlamentari
della ma'ggioranza a farIo deviare dalla retta
via. ..,

È un p~efetto di 'prima nomino. ed io nan
temO' i prefetti di 'pirima nomina, se giovani E'
demacratki. Qua.ndo i prefetti sono di età
aVlanzata ,come quello di Mate'ra, 'Sono mano~
vrati da altri funzionari. Quello di Matera ha

come o011ls1gliere il Capo .gabinetto del que~
s,tore.

TAMBRONI, Ministmo d,ell'intwrno. Anche il
prefetto di Matèra è di prima nomina.

CE,RABONA. Ma hO' ra'gione di diffidarne.
,È uno di quei prefetti ,che, a mio parere, bi~

sogna rimuovere per i motivi che riscontrerete
voi stesso. Non 'può rimanere infatti un pre~
fetta 'simile in una pro'V,inda che vuole ,a;ndarc
aV1a.nti,'progredire; si tra,tta di un alta fun~
zionario che, come dicevo, manca di proprie
iniziative e si adatta ai suggerimenti di altri;
si tratta di un prefetto che, dopo i fatti di Ber~
naIda, non ha vol'uto rÌ<Ce'vereautorevoli eiSlpo,~
nenti dell'op'po,sizione e si è dovuto inlSistere
mo~to !per potel'lgli Iparlare. Infattti, dopo, 7 o 8
ore da quando i c'a,rahinie,ri, in numero. di 20,
avevano fermato e, 'poi, arrestato il sindaco
Grieco di Berna'rda, dichia'rò Icandidamente ,che
non sapeva nulla dell'aocaiduto!

Dico queste- cose, onorevale Tambroni, perchè
sono sicuro che un Ministro che viene dalla,
provincia ,ed ama la sua 'provincia, campren~
derà anche l'a 'Vi'badelle :altl'le Ip,ro'Vince.In Bn~
silicata, nelle Puglie, nella Calabria è questione
di prefetti: con prefetti capaci che aseoltina
la vace del 'popolo, della dasse lavomtrice e ri~
spettino lla Costituzione, si potrehbero fare dei
passi avanti per lo Stato democratieo e repub~
blicano. Nel discorso di Macerata li avete am~
moniti di essere ossequie.nti alle leggi, di guar-
dare alle amministraziani lacali con Oocchibe~
nevoli e di non considerare sempre come ne~
miche 1e amministrazioni social~comuniste. Se
i prefetti intenderanno, tutto ciò e non si cre~
deranno investiti del potere di mutare il volto
della storia e comprenderanno le esigenze del
Sud, assetato di giustizia, le condizioni dell'Ita~
Ha meridionale Dotranno migliorare. L'arretra-
tezza del Sud nOonè dovuta ai cittadini, ma a
quella che è la vita po1itica e soeiale, arretrata
per l'azian.e governativa dominata dagli agrari
e dalla vec,chia classe reazionaria.

CONDORELLI. Il Sud è depresso econami~
camente.

CERABONA. Sono d'accardo; i eittadini del
Sud sono fra i migliori d'Italia e bisogna sor~
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reggerli e portaI'll avanti. Ed il Sud andrà
avanti solo se avrà un Go'Verno che saprà com~
prenderlo. Il problema non sta nella .politica
cieca e faziosa della maggioranza, ma in quella
di una larga distensione democratica e nella
inserzione delle classi lavoratrici ;nel Governo
del Paese.

I prefetti debbono riee<vere <collOro,che ohie-
dono di e's'sere als'coltati. Il mÌni'stro Tambrorni
ha detto che il pubblico dev'e :poter arrivare
a Iparlarecon il MinistrO'; i 'P'l'efetti non ri ~

c€'Vono lecommiSlsioni dei l:a'VoTlator'Ì..T>alvo~,ta
sono intervenuto io stesso per insistere per~
chè il prefetto di Matera ricevesse commis~
sioni di operai e ,contadini che chiedevano in~
teressarlo per i loro problemi.

'Questi vecchi sistemi antidemocratici vanno
eliminati da parte del Governo e vanno seve~
ram'ente puniti co~o'roche non :I1annoil proprio
dovere.

E mi riporto a quella che è la p.a'rte es's~n~
zi3lle del mi-l' int,ervento. Avrei voluto, giorni

0'1':SOlliO',presentare u.na detta'gliata ,esposizione
dei fatti al Mini,stro, ma pensai meglio di ri~
chi'amare l'a sua attenzione in ,seide di discus~
siOlnedi bil'ancio per un pro~ooimento di giu~
stizi1a. A Bell"ll:alda,,centro di altr,e 10.000 abi~
tanti, vi è l'amministrazione ,sociakomunista;
i ,cittadini 'Sono ottimi e vo1enterl()lsila'V'oratori.
Nel ('aJso in 'cui mi OCCUIPOl,a pel'lsona colpita
è il 8inda:co Bera.l'Idino Grieco, ,stimato dalla
int'erla dttadinl8Jnza. Sulla ,costa jonica 'c'è ta;nto
bisog1no di lavoro., vi Siono br3lccianti che
muoiono di fame, vi è gente 'che non \può [por-
tare il p,a:rue'a, cas'a. Ebb8ne, in queUa zona,
sono st1ati Hcenzi,ati 50 OIperai dai lavori della
forels1Jale. AIliChe'gli interes,sati ,awvano ac'eet~
tato, in sulle !prime, il Hce'nzi,amento CQin'Pa~
cifil0a l'assegmazioue, ma, vennero ,a IS'aipere, il
giQirno <dopo, ,che era ,stato inga'ggi,at'Ù al 10'1'0
pO'sto, un numero di opel'ai, 'scelti 00 uno ad
unO' su segnlalazione IspeCÌ'fk'aIdi influenti per~
sone del luogo. Naturalmente questa 'azione li
indignò. Èi ~a.cile IcrÌitkare la condizione del
naufiI1ago, ,che non ha la f:orza 'Per raggi'lmgere
la riva, stando sulla :spia'ggia! Anche nel caso
di ques,ti braciCÌ8Jnti Isi Ipoteva dire che non
c'era ni'ente di male laid,as'pettare altro la'VQiro;
ma a Bernarda manca il p,an,e! Quando i cin~
quanta op,erai, che Isi erano fatta una certa

ragione del licenziamento, sentiron'Ù ,che si as~
sumevano altri individui raccomandati, se ne
amareggiarono. Il giol'1IlodOtpoal,oun1di essi ,si
avvidnarono al .camiQin,che era pronto IP'ertra~
sportare .cinque o sei operai che dovevano an-
dare al lavoro, e fecero per salirvi; immedia~
tamente venne flUori un .nugo~odi carabinieri i
quali li 8Jc.ciuffa'ronobuttamdoli giù dal camion.
Frattanto .stava sopraggiungendo il sinda.co;
al1cuni operai 1'0raggiunsero e ,gli dissero di af~
fretta:l'e il ,p,asso peI1chè il maresciallo dei ca~
rabin<Ìeri maJltratt8JVa i lavorlatori. Giunto sul
:posto trQivò ,ohe d'a 'Una 'P:arte vi e'l'ano i cara~
bini,eri e dall'altra gli OD'elrlai,si 8JCCOI'lseche
stava p.er 'avvenire un grave inddelIlte, data
l'eccitazione degIl animi e impose agli operai
di allon1Jarn:arsi,Jpel'chè ;avrebbe IpelThs'atolui ad
a0comoo,are le cOlse. Con ubbidienz,a lodevole,
pur ecdtatÌislsimi, molti sialllOntanalrQino. Ri~
volto al maresciallo illsind.a,co ip'l'Iegò,che a'Ves'se
f8Jtto ugua,lmente allontanare i eal"abirn'ieri ar~
filati di mos,chetto. «Lei 'chi è?» gli chit6lse
il maresciallo. «Sono il si1ndaJCo». Il mare~
scialIo, non solo non ubbidì all'ordine del sin~
daco, ma nOlllvolle ascoltare in nessun modo
le parole di pacificazione, e fece arrestare ~

« fermare» come diceva lui ~ alcuni innocenti
contadini, fra le Iproteste dei presenti, che stig~
matizzaron'Ù l'illegale azione. Il sind.aco ritornò
alla sede municipale e dopo poche ore fu chia~
mato perchè il maresciallo voleva ,parlargli.
Evidentemente aveva dimenticato l'articolo
della 1egge di pubblica sicurezza che dispone
agli 3IgentÌ<di andare loro dal sirnd.a,co,e giu~
stamente :non 'Si mlOlS'Se.Alle 13 lo mandò a
chÌJamal'le il tenente dei .earahini'eri, e siccome
il munidpio è là dove trov,asi l,a ,oaserma, si
recò lui, per saJp'ere 'che cOIsadesidera'sse. N atu~
ralmente non lusd più! La !popola:zione fu sOlr~
presa 'ed indi,gnava ma non si mise in agita~
zione 'perlchè si dislse ,che il ,sinda,co sarebbe
stato ril8Jsdato, ma:, ,i'nveee di l'asciarlo, fu
mandavo, a Matera e denunziato al Procuratore
della R€1PubibUCla.Io ho varlato, due giorni fa,
col Proourator1e, ma la den'unzia era stata im~
b3lstita da 'chi Slapeva imbastir1a ed i,l magi~
strato non ,pow coneooel'e l'a libertà pl'Qivvi~
soria, pur promettendo di eseguire una solIe..
cita istruzione. È possibile ,che un Sindaco
possa essere arrestato in tale maniera e men~
tre compi'e un 'atto del suo uffiiCÌo?
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TAMBRONI, MiniS1bro dell'interno. Che casa
c'entra Il Prefetta?

CERABONA. Se ha un po' di pazienza gliela
dirò. l carabimeri andarona da Matera.

TAMBRONI, Mirvbstmo deU''Ì/n.f,erryw. I cara~
binieri sana ufficiali di polizia giudiziari.a.

CERABONA. Non è :passibile che il Pre~
fetta nO'n sapesse quel che avveniva. Tra il
maresciallo dei ,carabinierI e il Sindaca vi era~

n'O degli attriti per 'Una sistematica persecu~
zione da parte del primo, che capricciasa~
mente aveva anche denunzi:ata al (pretore dI
PilStioci il Sindaca Ip-er un dis,corrSa !Che, pro--
nunziato nella Camem del lavoro, si udiv,a al
d~ fuori: il mar:esdallo 1>-retendeva far zittire
l'o.r:atOlI'e,ma Il Sindwco non fu del suo avviso
trattandOls-L di conferenza in luago chiuso. Il
pretore lo mamdò ,assoJuto per in€isistenza di
reato. Suc,cessivamènte, [Jer la caduta di Scel~
ba, 131lPopolazione di Ber.nalda, Ù'ltI1ffiIlodocon~
tenta, volle ma.nifestare la ,sua- gioia com un
comizia, nel quale parlò il socialista onorevole
Capac'chione; il sacrestarno della IP~rracchia si
mi'3e a suanare le eampallle 'cÙ'n tutte le sue
forze; -iJ Sind.a.co, 'per tutela della lihertà di
!p'wrolae p€,r la tutela d'ell'oroi:ne lPubbUco, in-
vitò il maresciallo dei caTabi:nieri a di,re al sa~
crestano dI suonare con più dO'kezza, ma il
maresciallo rÌ:EWosetestualmente: «10' non ri~
cevo ordini da nessunO' », e non u.bbidì, fra l'in~
dignazione del p'ubblico. E ,che quanta dÌiCosul~
l'astiO'sÙ'teffilPeramento del maresdallo sia vero,
lo dimostra il f'atto che iWduna commissione,
campost-a dal dirigente la ,conferedaziane p'ra~
vinciale del lavoro di Mratem, dottor Guanti, e
da altri ICittadini, recati si a ipI1otestaI1ein c:a-
serma 'contro l'arresto del Sindaca effettuiWto
illegalmente, mentre l'uffidale dei rcarnhinieiri
si srCu,sava ditcendO' che ,gli inferiori, :possonO'
anche nÙ'n accettare il ,c'Omanda del sUlPeriO're
quand'O è inrgiusta, il maJre,sCÌlalla dichiarò:
« Io non h,o 'Obbedito al SimdaJcO',peI1chènon è
un mio sUlperiO're».

Il Prefetto ha ricevuto dal sindaco GriecO'
va,ri redaJmi per il comportamento s,carrettO'
del suddetto ma'resciallo, e non ha avuto ne:a,n~
che la ,cortesia, lui che ne aveva il daV'ere, di
chilama:rlo 'per ,chiarimenti, di inte~enare il

denunziata, di dare una quaLsiasi saddis-f<azione
al capo di una importante amministrazione
comunale.

Mi sona re'cato a Matem. Non ,sono di quelli
che vannO' ad accendere Il fuoca; il mio tempe~
l'a.mento è distenshTo. Vi assicUlro che vi è un
notevo.le fermentO' in quei palesi, per1chè veda
che i sindtaci dei par'titi di sinirstra non possona
ammini,strare dignitasamente. Si è tenuta giO'r~
ni 'OrsonO'rUnariunione di ,sindaci democratirci,
i quali haJllno sattascritta, una IprI1atestainvian~
dola al Mini,stero dell'interno, denunziando la
impossilbilità di ,ammin,i1strare e l'iUeg,ale ar~
resto del Grie,ca. Mi so.no. giunte molte lettere
di pratesta 'con malte firone di cittaldini,. Pi~
sUoci, Montalbano, Irs.i:n:a, Montelscagliaso,
grossi Icentri del' mate:rano aJmmi:nist,r:ati dai
sociaLcamunisti, sono sotto la intollerabile
!p~e,ssiornedella Iprefettura di Matera.

Questa è la situaziane. E Ilene stesse condi~
ziani si travana altre pravincie. Casì dkasi di
Patenza. Per la verità, il prefettO' di Potenza
è anda:ta via e buan viaggio!

Sp-eria:ma ,che il sucee,ssare Isappia campren~
dere la deliroatezza del sua uffido, ;sappia fa'r sì
che la 'Sua -attività, Is,cevra di IspiritO' fazioso e
rispettos'a deHa Costituzione, 'Operi una disten~
sirOne; il pugna di f'er:r'Overso gernte rche ha già
troPlPo -s'Offertocon pa~ienza, rche deve soprpar~
tare la mi'seria e la disoccu,paziorne, nan v,aIe
più e nÙ'n possono tO'llera'l'!sile 'ingiustizie e le
vio:lenz,e ipalitkhe.

I prefetti, -carne, onorevole Ministro, ha af~
fermato. ~ ed iO'ho trascritta la bella, frase ~

devana esse:r'e servitari dello Stata e non del
Gove,rntO.Servitori della St'altÙ'fino all'ersas;pe~
raziorne, fimo, direi" Il disubbidire al ealPo., se
essa non a-gisce seconda le leggi del nO'stra
Paese.

Onarevale Mimistro ~ ed ho-finita ~ il tema
è Isempliee; niente volate o.ratorie. Il tema è:
l'ItaUa meridionale ha bisogna di ,pace e di
giustizia ed ha bisognO' di retta a;mmini:stra~
zione da prarte del GoveT'llo.

Quando. 1'0no.revoLe Segni, 'nel suo di'S,corsa
programma:, replicò al Semrato ai vari oratori
di oppO'sizi,one, disse: «Mi giudircherete dai
f.atti, :peI1chè io 'p8lnso di ,canquistare malti di
quelli che oggi non ,sono can me ». Ebbene, sano
passati ceIllta ,giÙ'l'!ni,e nessuno è ,statO' lCon~
quistato, ma Ise çi ,chiedesse un vQta di fiducia
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o di attes.a, non glielo )p0'tremmo dare perlchè
i fatti dimQstrano ,che la politica del Governo
è una \politka di ampie 'promesse ma di azione
antidemocr.atka; malgrado la simp.atia .che si
\pUÒavere per una persona, non si pUÒ votare
la fiducia ad un Governo che viola la Costitu~
iione e la lihertà dei ,cittadini.

«Mi giuditcherete dai fatti»; ebbene, noi
abbilamo guaI1dato i fatti. e li denunziamo al
Mini1st,ro dell'internO'. Nel Sud esiste un clima
di no'be'V0'le()Ippre~sione 'prefeitizia e .g0'veI1na~
tiva ,che uCici,deogni [mogreS1S0'materiale 'e mo~
l'aIe. Se il MinistrO' volesse fare un viaggio nel
Sud Iwnstate'rebbe che l'arretratezza è frutto
della 'politieagovernativ,a.

OThoirervolisenaltori, seguo l'onorevole Tam~
broni nella sua attività politica; l'ho conosciuto
Ministro della marina mercantile, e l'ho ascol~
tato in Commissiooe, lo vado seguendo, perchè
vor/rei Iconos'cere a, fondo le ,sue vere intenzioni.
Egli dke che un Ministro non deve dir,e queUo
,che intende f.are, ma deve farlo comprendere.
Ehbene è un po' l'uomo dell'ibis et redibis non.
Mentre ,sembra un uomo di ,sini'stra opera come
un reazi0'nario incorreggibile.

Quando, per esempio, egli annunzia alla Ca-
mera: « ho rimesso in carica il sindaco di Ceri~
gnola,p'elr1chè il Prefetto ha sba'gliato, mal~
grado l'o[>inione della Ma,gi:stratura locale »,
debbo. rkonoscere ,che ha agito bene,COintra~
riamente a quello 'che ha de1tto, Ip.erla cancella~
zione degli elett0'ri dalle liste 'elettorali pog~
gia'ndo.si :sulla ,parola della Magistratura.

Mentre è così comprensivo da una pa1rte,
dalJ'a~tra ritorna indietro, ossia ritorna sulla
via deUa reazione, nell'appoggio alle destre, nel
non voler dtirare leantidemocratkhe drco~
laJri di SceLba; e mentre da un lato 'cer,ca di
dare la dimostrazione ,che è rispettoso deUa
legalità, 8IstPressione di ,sIDeera democI1azia,
dall'altra, dopo quakhe giorno, di 'contrac,colpo
si arretra daUa posizione avanz,at,a.

Mi auguro che l'onorevole Ministro vorrà
tenere in considerazione quello che io ho detto.
N ai vogliamo che la legge sia applicata seve~
ramente in Basilicata C0'n principi di egua~
glianza, ,che i prefetti siano funzionari dello
Stato e non faziosi servitori di governi, per~
chè :p0'ssa vivere e prosperare una democrazia
forte, una democrazia progres.sista, che difen~
da la libertà e la giustizia, una dem0'crazia che

brà ,prOSlpero e 'grande il nostro Paese. (VÙ,i
aprplausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.. È i.scritto a parlare il sena~
tore Lamberti, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme con i senatori Monni
e Azara. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUI'GI, Se,glre"b.(JfY"Ì,o:

«Il Senato invita il Governo ad assicurare
un trattamento economico più equo ai Carabi':'
nÌ'eri che non godono del beneficio dell'alloggio
demaniale, elevando l'indennità di alloggio in
modo che rappresenti un contributo sostanziale
ed apprezzabile all'e spese per l'affitto di casa,
a cui sono soggetti, e che li compensi altresì
della perdita del beneficio dell'arredamento, a
meno che per quest'ultimo fine non si ritenga
opportuno devolvere a loro la quota che viene
risparmiata, per quanto li concerne, con le im~
prese di casermaggio ».

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha fa~
coltà di parlare.

LAMBERTI. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, mi consentirete an~
zitutto di spendere due parole per illustrare,
molto brevemente, un o~dine del giorno che
ho presentato insieme .eon i .colleghi Manni e
Azara, fin da quando fu discusso in quest' Aula,
tempo addietro, il bilancio della difesa. Mi fu
obiettato allorà che non era quella la sede pro-
pria p.er impostare il problema, per cui io ri~
propongo oggi questo ordine del giorno che
riguarda una materia molto limitata, ma che
interessa una categoria particolarmente bene~
merita, la Benemerita ,per definizione, di servi~
tori dello Stato.

iÈ a tutti noto ,che alcuni dei carabinieri go~
dono il beneficio dell'alloggio demaniale, men~
tre altri ne 'Sono 'prirvi, O' peJ:1chèh3Jnno fami~
glia, o per altri motivi. -Questi ultiJr1.iperdooo
anche un altro benefido, quello dell'arreda-
mento, per il quale il Ministero del1'interno
paga una certa quota alle imprese di caser-
mag,gio. È bensì vero che i carahinieri privi
del1'alloggio demaniale hanno a compenso 'Una
particolare indennità, tuttavia questa viene
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loro corrisposta in misura così esigua che ve~
ramente mi pare che non sia un fuor di opera
invitare gli organi governativi a rivedere un
poco questa cifra e a rimeditarla.

Fino al 1952 l'indennità di alloggio per un
carabiniere era di 550 lire mensili, quell'anno
fu provvidamente elevata a 565 lire; un mare~
sciallocredo percepls,ca qualcosa come 700
lire. Il mio ordine del giorno invita il Governo
ad elevare congruamente questa indennità di
alloggio in moda che rappresenti un contri~
buto sostanziale al pagamenta dell'affitto a cui
questi carabinieri sono soggetti ed anche un
parziale compenso per la perdita dell'arreda~
mento a cui vanno incontro.

Mi sia ,consentito, dopo questa brevissima il~
lustrazione dI un ordine del giòrna che del
resto parla chIaramente da sè, di affront~re
un problema, circoscritto anch'esso, ma di
fondo, che mi sembra nOonsia stato ancora trat~
tatOo,salvo Ull accenno fuggevole da parte del~
l'onorevole Turchi in questa discussione del bi~
lancio dell'interno, mentre su di esso è stato
richiamato l'interesse della Camera dei depu~
tati da alcuni interventi e da due ordini del
giorno ,che cancernevano per l'appunto questa
materia.

L'argomento è quello dell'ardinamento re-
gionale.

Se fosse lecito giudicare la storia e rico~
struirla per via di ipotesi, forse potremmo
aprire il processo al nastro Risorgimento, e
dire che la canclusione dI quelle gloriose vi~
,cende, ,che portarono all'unità nazionale, non
fu precisamente quale era auspicabile che
fosse. In realtà era un processo, quello del~
l'unità d'Italia, molto complessa e difficile; si
trattava dI far confluire in una unità statale
città, che avevano una gloriosa storia di auto~
nomie comunali, di raccogliere nell'unità del~
lo Stato regioni che avevano anch'esse una loro
storia carica di gloria, ricca di grandi me~
morie. Forse in omaggio a queste eSIgenze di
rispetto di un grande pa.ssata Il nostro Risor~
gimento ci appare tutto venato di correnti
autonomistiche, o addirittura federalistiche,
da un lato 'Un federalismo Ineoguelfo, dall'altro
lato il iederalismo del ir'epubblieani, facenti
cC!POa Cattane,o; ma an,che in '00101'0,che più
sembrano orienbah verso una concezione sal~

da:mente unitarIa dello Stato da ,costituire, SI
rivela la Ipreoecupazione ,costante di ,salv,are,
in questo Stato unitario, quelle autonomie, ,chi',
oltre che signifkare il TÌiS'pettodi una gri3!nde
tradlzwne stanca, :r:atp'pre,sentamo una garan~
ZIa e un palladio di libertà.

In realtà però il nostro processo risorgimen~
tale si concluse con la costituzione di uno
Stato fortemente accentrata: si volle quasi sot~
tolineare la piemontesizzazione di tutta la Pe~
nisola, lasciando che il primo re d'Italia con~
tinuasse a chiamarsi Vittorio Emanuele II. Il
23 ottobre 1859 la legge piemontese veniva
este,sa a tutte le nuove Iprovince anne,s.g,e.

Molti sentirono, fin dal primo momento, il
disagio della situazione che si era creata, per~
fino persone che sedevano sui banchi del Go~
verno: Cavour, Farini, Minghetti soprattutto,
se ne mostrarono preo,ccupati. Il Minghetti
vane anzi !portar,e Isul ,piano ,concreto delle
realizzazioni legIslative queste sue preoccupa~
zioni; ma il suo progetto di legge del 13 marzo
1861, che prevedeva, sia pure in forma embrio-
naIe, un certo ordinamento per regioni, fu re~
spinto, perchè si vide in esso 'una minaccia al~
l'unità dello Stato, da paco, e faticosamente,
e sanguinosamente formato.

Tuttavia, dato che il processo storico risor~
gimentale si era svolto in siffatta abnorme
maniera, non dobbiamo meravigliarci se al~
l'indomani dell'unità d'Italia in molti degli
uamini migliari andava facendo strada sem~
pre più l'esigenza di salvare sopra tutto le
autonomie ,comunali ~ su ciò si insiste in
modo particolare ~, eventualmente sotto la
egida di un nuovo organismo da costituire, le
regioni, via di mezze fra lo Stato da una parte
e le 'province ed i comuni dall'altra. Uno dei
documenti più sIgnificativi di questa preoccu~
pazione è il discorso di Giuseppe Toniolo, allo~
l'a leader della democrazia cristiana, al Con~
gl'esso cattolIco Italiano degli studiosi di scienze
sociali tenuto nel 1896 a Padova. COlI grande
vigare di argomentazioni il Toniolo rivendi~
cava ai Comuni un'originarietà, in forza della
quale essi precedono lo Stato stesso, onde non
lo Stata doveva cedere qualche briciola del~
l'attività !politica ed amministrativa al comune,
ma questo esigeva il rispetto della sua auto~
nomia di fronte allo Stato e nell'àmbito di
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esso, come un diritto preesistoote e non sop~
primi bile se~za ingiustizia.

Nuovi orientamenti di spiriti si determina~
rono nel primo dopoguerra: i cittadini di al~
cune regioni particolarmente depresse e tra~
scurate, come i sardi, che avevano dato un tri~
buto di sangue veramente memorabile al coro~
namento dell'unità naziooale, rivendIcavano il
diritto ad una maggiore autonomia, in cui rav~
visavano, non a torto, la premessa di una mag~
giore prosperità. Non a caso il partIto sardo
d'azione, che agitò la bandiera dell'autonomia
regional~, trovò sèguito soprattutto fra i re--
duci delle trincee. D'altra parte, la stessa vit~
toria, con la conseguente annessione di regioni
con gruppi allogeni, come l'Alto Adige e la
VenezIa Giuha, poneva 11rproblema della armo~
nizzazione nello Stato unitario delle esigenze
di questi gruppi, che cercavano una tutela lin~
guistica, dei costumi e delle tradizioni.

In tal moda il problema delle autonomie re~
gionali si poneva con particolare evidenza m
quel dopoguerra; ma accanto a questo orien~
tamento dei spIrIti Se ne veniva determinando
un altro, in certo modo antagonistico, comun~
que più satterraneo e p'erciò meno visibIle
quella guerra, combattuta da tutti ins~eme, ave~
va in gran parte sopito certi dissensi che forse
ancora es'istevano tra gli italiani ,del Nord e
quelli del Mezzogiorno, e si era creata una co~
scienza della Patria comune assai più salda di
quanto non si avesse prima di allora. TuttavIa
il Partito papolare italiano ritenne di dover
accogliere l'anelito alle autonomie regionali, e
nel manifesto lanciato al Paese nel 1919 e,
subita dopo, nel sesto dei suoi punti program~
matici, esso propose alla attenzione degli ita~
liani l'esigenza di queste autonomie, che dove~
vano servire di coronamento e di potenzia~
mento a tutte le altre, a quell'e dei Comuni e a
quelle delle Provincie.

Chiuso il ventennio fascista, era naturale
che questa esigenza risorgesse con particolare
vigore, in antitesi con la politica particolar~
mente accentatrice di quegli anni e qu'indi nes~
suno si meraviglierà, come nessuno allora si
meravigliò, che essa fosse accolta in quell'opu~
scolo che circolò clandestino alla vigil'ia della
rinascita democratica italiana, col titolo di
«Idee ricostruttive della Democrazia cristia~
na », e che fu il primo germe da cui doveva

maturare il programma del partito. Il redat~
tore di quell'opuscolo, «Demofilo », cioè quel
vero amico del popolo che fu Alcide De Gasperi,
proponeva esplicitamente la creazione delle Re~
gioni in questi termini: «La più efficace ga~
ranzia organica della libertà sarà data dalla
costituzione delle Regioni come Enti autonomi
rappresentativi e amministrativi degli interes~
si prafessionalI e locali e come mezzi normali
di decentramento dell'attività statale. Dal li~
bero svHuppo delle energie regionali e dalla
collaborazione tra queste rappresentanze elet~
tive e gli organi statali ne risulterà rinsaldata
la stessa Unità nazionale. Nell'ambito della
autonomia regionale troveranno adeguata so~
luzione i problemi specifici del Mezzogiorno e
delle Isole. Il corpo rappresentativo della Re~
gione si fonderà prevalentemente sulle orga~
ni'zzazioni professionali, mentre per quella dei
Comuni restituiti a libertà sarà elemento pre~
valente il voto dei capi famiglia ».

Queste idee furono agitate nell' Assemblea
costituente; noi tutti ricordiamo quale fu lo
schieramento politico che in un prima mo~
menta si 'venne determmando di fronte a que~
ste istanze: i comunisti furono dapprima con~
trari alle autonomie regional'i, poi si raggiunse
un accorda sulla formula che è oggi consacrata
nel titolo 5° della Costituzione.

In esso tuttavia le Regioni appaiono già al~
quanto diverse da come erano presentate nelle
«Idee ricostruttive della Democrazia cristia~
na ». Invero De Gasperi, niprendendo alcuni
concetti, che erano stati luminasamente espo~
sti al terzo congresso del Partito popolare ita~
liano da don Luigi Sturzo, aveva visto negli
enti regionali, a cui si voleva dare nascimento,
essenzialmente degli organismi capaci di con~
clliare i contrastanti interessi economici in un
ambito più ristretto, più vario, più sensibile
alla divers,ità delle esigenze locali di quello
che non sia il troppo vasto ambito statale.' Vi~
ceversa le Regioni, secondo le formule costi~
tuzionali e l'esperienza di questi primi anni
di vita delle Ragioni a statuto. ~'eciale, sem~
brano rispondere piuttosto. ad altri fini: intan~
to esse non sono, come dicevano le «Idee ri~
costruttive », fondate prevalentemente sull'or~
ganizzazione professionale. La staria fa la sua
strada e lo Stato si trova, ogni giorno di più,
direttamente impegnato nella soluzione dei pro~
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blemi di ardine ecanamica e dei grandi can~
flitti di lavara. L'anarevale Sturza, nel 1920,
aveva pensata agli enti regianali came ad ar~
ganizzazlOni arizzontaIi in ,cui potessero. can~
fluire, per canciliarvi i loro cantrasti, tutti

,

quegli organismI verticali che sana le arganiz~
zaz,iani professianali; v~ceversa aggi nessuna
di nai penserebbe di rimettere alle Regiani la
saluziane dei grandi canflitti nel campa indu~
striale, e nemmeno. la saluziane di quei prable~
mi, estremamente van da luaga a luaga, che
interessano. il manda agricola. N ai aggi abbia~
ma davanti alla Camera dei .deputati un dise~
gna dI legge che intende regalare i cantratti
agrari e sappiamo. quanta chiasso. ci si è fatta
intarna: la Stata, investita di questa prabl'ema,
nan può disinteressarsene, nan può rinviare
alle Regiani neppure una questiane di questa
genere che presenta tanta varÌ'età di aspetti
lacali.

Da un altra lato, ci traviamo. di frante al~
l'esperienza delle Regiani a statuto. speciale
la quale, anche se può ritenersi tin campl'essa
pasitiva, rivela però alcuni aspetti negativi
che debbano. essere attentamente cansiderati.
Si 'Pensava 'alle Regioni come ad argamsmi atti
a patenziare la libertà e l'autanamia dei Ca~
mum e deUe Province; questa non sola nel di~
scarsa, pac'anzi ricardata, dI dan Sturza, e
nelle «I.dee r,icastruttive» di De Gasp'eri, ma
nello stessa te,sta della Costituzione là daIVesi
dice che la Regiane esercita normalmente le
sue funziani amministrative delegandole alle
PI"'a:vince, ai Camuni 'O ad laltri Enti lacali,
a valendasi dei lara uffici. Questa svi1uppa delle
minari autanamie lacali si è veramente realiz~
zata nelle Regiani a statuto. .speciale? Cansi~
deriama attentamente quella che accade nelle
isal,e: in Si'Ciha SI sOipprimono le Prov,ince,
sia pure per mutarne la fisianamia ed i can~
fini; in Sardegna avviene il fenamena can~
traria, si tende ciaè a maltiphcarle, praponen~
da, came è stata recentemente ricardata da due
miei carregianali, la castituziane della pravin~
cia di Or,istana. Casa denuncia questa varietà
di fenameni che riscantriamo nelle Regiani a
statuto speciale? Denuncia che l'Ente regiane,
anzichè rappresentare una tutela ed un motiva
di potenziamenta per le autanamie lacali, ri~
s,chia di sQlstitui.re all'Rlccentramenta statale un
più pesante Rlc'centramento regIonale. In alcuni

luoghi questa SI manifesta can la sappressiane
de'He Prav,mce, in ,altri ,cal tentativ,o di maltl~
plicarle, al fine di sa disfare maga n riacutiz~
zati campanilismi e di eVItare che s,i senta
trappa farte nell'ambIta della RegIOne il pesa
della ,cIttà caipoluoJ'a. A questa tendenza ,a'ecen~
Clacr"rcee RIdaltn dIfettI affiomb nelLa 'prima
esperienza di vita autanamistica io. creda che
SI passano. travare utili carrettlV,i, e che per~
tanta debbano. essere mantenute e perfezianate
le autanamle delle RegianI a .statuto. speciale,
alle quali, a narma della CastltuzIOne, davrà
aggiungersi, quando. sarà defimtlVamenter resti~
tUlta alla Patria, quella del :F'riuli~Venezia Giu~
ha, ciaè la Regiane di Trieste, che praprIa aggI
celebr,a Il 'PrimO' anniveirsaria del 'Sua ritorna
all'amministraziane titahana. Però queste Re~
giani avevano. ed hanno. particalari esigenze di
ardine geagrafica (sana mfatti periferIche, ben
del,Imitate dal mare a camunque da precisi
confini), hanno. eSIgenze di ardine etnica tal~
valta, S'empr,e di crdillie €00namÌoca, in qUlanta
aree depresse bisagnase di parti calare assi~
.stenza da parte della Stata.

n prablema ara si pane per ,il resta del ter~
ntaria italiana, erd è malta grave. Esiste un
impegna castituzIOnale al riguardo, e nai, per
sod,dllsf3lre ad esso, abbIamo nell'altra lergIs,la~
tura vatata una legge che fissa ti campiti delle
Regiani da castituire. Recentem'ente il Senato.
ha anche vatata la legge Amadea, ciaè la legge
elettarale del cansigh regianali, che attual~
mente si trava dinanzi alla Camera dei depu~
tati. Però giustamente alla Camera nella di~
scussiane sul bIlancia degli interni .si è richia~
mata l'attenziane del Ministro. su un'altra leg~
ge, farse la più impartante in ardme a questa
prablema: SI tratta della legge finanziaria; ed
io. rItenga che, finchè essa nan Cl sarà, metter
su le Regiani pezzo per pezza, con dei pravve~
dimenti leg'lslativi staccatI, e farse qualche
valta nan perfettamente armanIci fra lara,
possa essere malta pericalosa. Abbiamo. bisa~
gna dI una legge finanziaria, che sarà indub~
biamente malta difficIle a farSI. N on si può
cancepire autanamia che nan abbia una sua
base finanziaria. La CastItuziane prevede 'in~
fatti che gli enti regianali abbiano. a dispasi~
ziane dei mezzi che saranno. costituiti dai pra~
venti dei patrimani regianali, da aliquate dei
tributi erariali, eventualmente da impaste che
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le Regioni stesse potranno istituire nell'ambito
proprio.

Non ,sa fino a che punto le Regiani meno
dotate patranno contare su ,proventi patrimo~
niali. Quelle già costituàte non pare che finora
si siano orientate verso la ricerca di fonti au~
tonome di entrata, mediante l'imposizione di
tasse o comunque di tributi regionali, sia pure
coordinati con quelli dello Stato. L'esperienza
ci insegna che la via maestra seguita fin qui
è sta.ta quella delle aliquote lSuitributi era'riali.
E forse ancora la via migliore. Ora, queste
aliquote non sono le stes,se per tutte le Regioni:
la Sardegna, per esempio, trattiene e amminJ~
stra per suo conto i nove decimi dei tributi
erariali, o almeno di quasi tutti (per l'I.G.E.
spetta alla Regione soltanto una quota che
vàene concordata di anno 'in anno e che que~
st'.an:no si aggÌ>ra intorno al 50 per ,cento). Lo
Stato, con quel che resta di sua competenza,
deve provvedere ai s'ervi'zi generali, all'ammi~
nistrazione della giustizia, alla tutela dell'ordi~
ne p'!lbbl,ico, alla difesa dell'intera Nazione,
in cui la Regione è compresa; deve provvedere
alla pubblica istruzione di ogni ordine e grado,
salvo che in Sicilia dove .si è attuato un certo
decentramento per quel che concerne la scuola
elementare. Vimlce fattO' di domand.ami come
può lo Stato far fronte con aliquote così mo~
deste a tutti questi impegni che rimangono
a suo carico. Ma c'è di più: esso, da buon pa~
dI'e di famiglia, per usare un' espressione cor~
l'ente, utHizza a beneficio non soltanto dene
Regioni a ,statuto tS'pecial'e,ma di tutte le altre
aree depresse ~ ricordiamo a questo propo~
sito la legge .special'e per la Calabria, che è
in ,corso di av,provazione ~i, !proventi .che
vengono da tutte le regioni, ivi comprese le più
ricche e fortunate, alle quali è giusto chiedere
più di quanto non ricevano. In particolare ri~
cordiamo che è in atto tutto un programma
di redenzione del Mez'zogiorno fondato sul prin~
cipo della solidarietà nazionale.

Io chiedo a me stesso, con grande preoccu~
pazione: quando noi, senza aver Ipro1'onda~
mente meditato sulla legge finanziaria che do~
vrebbe costituire l'ossatura del futuI10 IOroina~
mento regional'e italiano, avessimo tolto allo
Stato la possibilità di questa osmosà, di questa
feconda circolazione delle' entrate a beneficIO
di chi più ha bisogno, che cosa ci staremmo a

fare, noi Stato, no'i Parlamento in modo parti~
colare? So bene che altra è la posizione delle
,RegioI}.i a statuto speciale, altra quella delle
Regioni a statuto comune. Però io non sO'se non
convenga fin d'ora preoccuparsi di un'eventuale
gara che potrà accend'ersi fra le varie Regioni,
le qual'i, quando saranno chiamate ad un certo
auto~governo, chiederanno naturalmente di po~
tel' impieg1aI'le dh'ettamente in lo,co>le risorse
che si possono cavare dai contribuenti. N on
chiederanno i nove decimi che vanno ad alcune
Regioni con ,statuto speciale, chiederanno i sei
o sette decimi. Io non vorrei che domani que~
sta nostra Repubblica fosse come uno scoronato
re Lear che, per essersi troppo affrettato a
dividere la sua sovranità ed iÌl suo regno tra
figlie ingrate ~ tali non sarebbero, io spero,
le Regioni d'Italia ~ non trovava nemmeno
comprensione per quel suo modesto e senile de~
sideri di COlllservare una propria ,guardia del
corpo di un centinaio di persone. «Che biso~
gno ne hai?» gli chiedevano le figlie, e si ri~
fiutavano d'accogliere la sua scorta e lui stesso.

Queste cose che ho detto, come oggetto di me~
ditazione parlata più per me forse che per gli
altri, avrei voluto dirle in una sede forse più
propria, quando si discusse la legge Amadeo,
riguardante l'elez,ione dei Consigli regionali.
N on lo feci in quella circostanza per un paio
di ragioni. Quella era nel complesso una legge
onesta; che aveva soltanto un aspetto nega~
tivo e pericoloso, di mettere in moto anticipata~
mente una macchina di cui debbono 'essere pri~
ma costruiti attentamente tutti i pezzi. Però
in sè la legge non suscitava obbiezioni. D'altra
parte si aveva allora una certa fretta di va~
rarla per motivi contingenti, perchè si pensava
che, approvandola sollecitamente, si sarebbe
consentito alle rappresentanze regionali di par~
tecipare all'elezione del Presidente della Repub~
blica, secondo la Costituzione. Que.sti motivi
contingenti suno caduti. È bene allora che noi
ci p,reoccupiamo di mettere a posto tutti i pezzi
della macchina prima di illuderci di poterla
far funzionare senza pericolo per alcuno. Se
sarà possibile trovare una legge finanziària
che rimuova le preoccupazioni che io onesta~
mente ho voluto esporre e certamente sono con~
divise da molti colleghi, io ne sarò felice più
di ogni altro, ,anche peDchè fino da ragazzo
sono stato avvezzato a vedere nell'ordinamento
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regianale una dei punti pragrammatici più
suggestivi della dattrina cattalica~saciale.

Si tratta dunque di una realizzaziane certo
auspicabile per molti riguardi; ma sola a can~
di'ziane che prima s,ia fatta una legge finanzia~
ria veramente efficiente, e tale da dissipare
qualunque preaccupaziane. (Vivi applfausi dal
centro. CongroJtulazioni).

PRESIDENTE. È isc~itta a parlare 11 se~
natare Lepare, il quale, nel carso del sua in~
tervento, svalgerà anche l'ardine del giarna
da lui presentata insieme can i senatari Riccia,
Artiaca, Cemmi, Cr,iscuali e Carelli. Si dia let~
tura dell'ardine del giarna.

MER.LIN ANGELINA, Se,gretarlia:

«Il Senata, rilevata l'imprescindibile neces~
sità della rapida emanazione del regalamenta
di attuaziane della legge 9 agasto 1954, n. 632,
istitutiva dell'Opera nazianale per i ciechi ci~
vili, .onde questa possa esplicare la sua piena
attività a favare di tanti cittadini bisagnasi
di saccarsa,

invita il Gaverna ad accelerare al massi~
ma le fasi degl'i ultimi e definitivi adempi~
menti accarrenti per detta emanaziane ».

PRESIDENTE. Il senatare Lepare ha fa~
coltà di parlare.

LEPORE. Onarevale Presidente, illustre si~
gnor Ministra, nan mi di.spiace di parlare a
tarda ara; nel raccaglimenta dell' Aula si può
meglia richiamare l'attenziane del Ministra e
qU3Jsi Iconrversare con lui, slpeeie 'se si deve
tI1a;ttare di problemi, direi, quwsi, esdusiva~
mente te0nÌici.

Richiama la sua attenziane su di una situa~
zianè di .ordine generale: quella che riguarda
la castituziane di nuavi Camuni perchè, dinanzi
alla Camera dei deputati ed alla 1a Cammis~
siane del Senato della Repubblica, pendona pa~
recchie proposte di legge per l'ereziane di nuo~
vi centri comunali.

Corm'~lla sa meglio. di me, la questione dell3J
ricostituzione e della costituzione dei Camuni
è stata dibattutissima sia dinanzi ana Camera
che dinanzi al Senata.

Allorchè si propos'e la r,icastituziane di tutti
i Camuni sappressi dal fascisma si manife~

starono subito due tendenze: quella di colora
che sostenevana nan fasse necessaria ricosti~
tuire i Comuni sappress,i perchè un maggior
numera di Comuni avrebbe appesantito di più
le finanze dello Stata e quella di caloro che, in~
vece, ritengano, come credo ia, che l'aumenta
dei Comuni tarna a beneficia del Paese favo~
renda il progresso ed il benessere delle popola~
zioni.

Dibattito. lunga sul quale, a casì tarda ora,
nan voglio trattenermi perchè mi prapongo,
nel caso nan vi sia una pranta soluziane alle
varie proposte ,di legge pendenti dinanzi all'e
due Camere, di presentare un emendamenta
alla legge comunale e provinciale.

Mi limiterò Isul momenta, pemciò, a rkhia~
mare la sua attenzione per la decisio.ne di tutte
le proposte di legge pendenti e che riguardana
borgate ,inferiari ai tremila abitanti.

Si è discussa se fosse facoltà del Parlamento
poter attuare .con legge la creazione in Comuni
di fraziani superiori ai tremila abitanti (ele~
menta numerica voluto dalla legge camunale e
prolVindale), e anche per questa questione si
sono manifestate due tendenze, perchè si è det~
to, da UJla p'arte, che era faooUà del Parla~
mento, e da un'altra si è 1[>arlato di incoiStit'U~
zionalità.

Certo è che che il problema urge perchè vi
sano delle papalazioni che soffrono e che chle~
dono insistentemente la cost'ituziane in Comune
autonama.

Il Senato della Repubblica, allorchè davette
esaminare la legge Rasati per la ricastituzione
dei Comuni soppressi dal fascismo, determinò
le condiziani necessarie per poter castituire i
Comuni, 'precis,anda ,che il limite numerko fis~
sato dalla legge camunale e provinciale nan è
un limite che può costituire una in'ibizione alla
co.stituz,iane di nuavi Comuni.

Infatti vi sono frazioni in condizioni disa~
gi,ati,s:sime distanti dai Icrupolu.oghi'chilom€tri e
chilometri, e ,che ol'mai hwnno tutto: sezioni di
stata civile, uffici.o postale, caserma dei cara~
binieri, servizio. di candotta medica, .ostetrica,
perfino .ospedali, elppure Isona 'castrette ,3Jde's~
sere alle dipendenze di 'centri distantissimi e
non flaciJme:nte raggi'ungibili.

.sono p.ochi Ica'si, ma non per questo non
debbona essere presi in consideraziane. Le pa~
polaziani di queste bargate debbano essere sol~
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levate dallo stato di disagio in cui si trovano.
A mio giudizio quanto più case comunali sor~

gono e più campanili s'innalzano tanto maggior
progresso social'e si raggiunge.

In quest'ordine d'idee dovrebbe essere tutta
la Democrazi.a cristiana e la maggioranza go~
vernat,iva ed anche l'onorevole Ministro do~
vrebbe condividere il mio punto di vista.

Accennato così brevemente a questo proble~
ma che avrei potuto esaminare con maggiore
dovizia di dati comparativi, di teoriche e di
precedenti giuridic'i e legislativi', passerò a trat~
tare, a,nche molto Isuocintamente, dell',altra
questione ,sulla ,quale intendo richiamare l'at~
tenzione del MinistrO'.

EccO' di che si tratta. Il Parlamento ha ap~
provato da più di qua-ttordici mesi la l'egge che
regola i compiti dell'Opera nazionale per i
ciechi civili. concédendo ad essi un assegno a
vita. Come si sa, si giunse a tanto dopo una
battaglia ,che 'ehbe anche tutto l'ilnteress,amento
del Ministero dell'i'nte:mo, Icosì che la h~gge fu
varata tra la soddisfazione generale.

Con l'articolo 7 di tale legge venne stabilito
che, con decreto del Presidente della eRpub~
bHca, da emanarsi su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri di concerto con i
Ministri d'ell'interno, del lavaro e della 'previ~
denza sociale e del tesoro, sentito 'Ìl Consiglio
dei Ministri ed udito il parere del Consiglio
di Stato. si sarebbe provveduto, entra sei mesi
dall'entrata in vigor:e della legge, all'apprava~
zione del regolé!mento dell'Op9ra e ,delle altre
norme che eventualmente risultassero ll'ecessa~
rie per l'esecuzrione e l'attuaziane della legge;
entra lo stesso t'ermine si sarebbe dovuta altresì
ap'provare lo statuto deH'Opera.

La legge venne pubblicata nell'agosto 1954,
ma sona trascarsi mesi e mesi dalla scadenza
del termine e nan si è anca l'a provveduto.

I fa'ndi ci sano e nonOistante l'ansia del Par~
l.amento a che questa l,egge sia operante, a
nulla si è da,to mano.

Ora, se è vero che i cittadini debbono rispet~
tare 1a legge, è vera ,anche che 1'0 Stato deve
rispettarla per primo. L'ansia di tanta gente
che saffre mer'Ìta certamente una particolare
attenzione da parte dell'onarevol'e Ministro per~
chè tutto s,ia 'definito.

So, da informazioni che ha avuta, che il Mi~
nistera dell'interna e la Presidenza del Consi~

glio hanno fatto quanto di loro spettanza per
l'emanaziane del decreta e che si sono avuti
anche lÌ pareri dei relativi Uffici legislativi e
di quelli del lavoro e della previdenza sociale
ma, ad una interrogazione presentata alla Ca~
mera dei deputati dall'onarevole InfantinO', lo
anorevole Sottasegretaria di Stato alla Presi~
denza del Cansiglio rispandeva casì: «Le com~
plesse disposizioni che disciplinanO' l'Opera na~
zianale per i ciechi civHi non hanno ancara
consentita l'emana'ziane del decreto presiden~
ziale di appravazione del relativo RegolamentO',
che, came è nota, comporta il concerto tra la
Presidenza del Cons,iglia, il Ministero dell'in~
terno, del tesaro, del lavaro e della previdenza
sociale, l'esame del Consiglia di Stato e la deli~
beraziane del Consiglio dei ministri ».

Il che slÌgnifica che stiamO' anca l'a in alto
mare e ciò si diceva il 5 attabre; di tal che è
passata altro tempo ed a niente ancara si è
pravveduta.

È da metter termine al ritardo e, perciò, ac~
carre tutta il sallecito interessamentO', l'anima
e l'ansi,a ,sua, onorevole MinistrO', perchè av~
v,enga subito la definizione di quanto ,sta:bilito
dalla l'egge.

FacciamO' in modo che la burocrazia nan
attardi il cammino legislativo che noo ci sfar~
ziamo di compiere nell'interesse del popalo,
fa,ociamo in mO'do ,che quest,a ,istituz,ione, eh<2
noi legisla,tori abbiamO' v,aIuta pelt"i de,chi, las~
suma subito la tutela dei lara interessi e della
loro vita e crei la possibilità di diminuire le
loro amare sofferenze.

Questa è la sostanza del mia ordine del giar~
no che credo il Senato vorrà accogliere. (Vivi
applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a ,parlare il se~
natore Angrisani. N e ha facoltà.

* ANGRISANI. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevale M,inistro, sarò bre~
vissima. Preciso innanzi tutta che valeva pre~
sentare un ardine del giarna sulla materia sul~
la quale mi saffermerò brevemente: non l'ho
fatta per una ragiane di sensibilità, perchè
non patevo chiedere ai calleghi del SenatO' il
loro ausilio quandO' avrei fatto la richiesta di
vatazione, nè mi fa piacere impegnare il Mi~
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nistro ad una qualsiasi rIsposta, anche se que~
sta dovesse essere negativa.

Si tratta di due 1pÌiCoolifattI, o>noTevol€Mi~
ni,stro, ma i pic,coli fatti sono quelli ,che f,anno
la storia . . .

Il primo fatto riguarda un sindaco, a cui fu
imputato un addebito di circa 4 milioni per
erogazioni fatte in occasione delle feste nata~
lizie. Chi sia questo sindaco, onorevole Mim~
stro, gliela dirò poi. Sa dov'è lo scandalo, ono~
revole Ministro? Lo scandalo sta nel fatto che
il Consig1io di Prefettura respinse la delibera~
zione di questo sindD.,ca senza invitarlo alle
contro deduzioni e sere fa il Presidente di quel
Consiglio, un ben noto vice :pr,efetto, aspettava
alla radio... che fosse fatto il suo nome tra
i nuovi prefetti promossi...

Onorevole Ministro, la deliberazione del Con~
siglio comunale non venne approvata perchè
si affermava che quel sussidio bisognava darlo
per le feste di Pasqua. E così, senza aspettare
la decisione della Giunta provinciale ammini~
strativa, quella deliberazione fu bocciata dal
Prefetto. Fu prodotto ricorso gerarchica al
M.inistero dell'interno ma è trascorso un anno
e mezzo ed il ricorso è tuttora giacente.

Lei, rOnor,evoleMinilstro, Ipotrà dire: tra'scorsi
sei mesi si può ricorrere in Cassazione, ma ri~
carrere in Cassazione significa spendere 20Q
mila lire, aggravare il bilanoio comunale ed
aggravare... il bilancio mio personale, mentre
il Ministero dell'interno avrebbe il dovere co~
munque di deoidere su questa atto, anche in
sensO' negativo.

Onorevole Ministro, anche se non nO' presen~
tato l'ordine del giorno, ho voluta prendere la
parola per ripeterle, anche da questa tribuna,
,che nan è così che si IPUÒoffendere il dirirtto
di un cittadino, spec'Ìe quandO' questo~ cittadino
rilVeste un mandato Ip,arlamentare. Mi sona di~
messo da sindaco indignato da questo atto di
sopraffazione, dal fatto cioè che si era giudi~
cato un oittadino senza dargli il diritto alla
difesa, mentre quel funzionario è ancara lì,
a Salerno, che aspetta la promaziane a prefettO'.
Mi augura ,che qu€'s.ta non aeoada; del l'e'Sto,
anche se accadesse, me ne imparterebbe paca.

Desidera anche parlare di un altro argo~
mento: lei 'stamattina, mentre ilcoHe,ga Boc~
cassi parlava di ospedali, la ha interratto e glI
ha chiesta: {<Ma cosa 'intende lei per demo~

crazia? ». Io le raccanterò un altro piccolo
fatto: la storia dell'ammìnistrazione del1'aspe~
dale civile di N acera. Questo farse lei Se la
deve segnare, signor Ministro, perchè riguarda
gente che rende cattivi servizi, a voi della
Demacrazia cristiana; sono servi che non van~
no al di là dell'idea del padrone e fanno fare
solo delle brutte figure.

Nel 1946 venne scialta il Consigl,io di ammi~
nistrazione di quell'ospedale. Per 5 anni dI se~
guito la Prefettura di Salerno ha nomina La
commissari su cammIssari. Un mese pr,ima del~
le elezioni del 1952, il Commissario prefettizlO
del Comune naminò il Cansiglia di ammini~
strazione dell'ospedale ~ perchè alla prefettura

si temeva che il camune di Nocera Inferiore
andasse nelle mani dei partiti contrari alla.
Democrazia cristiana ~ cantrariamente alle
norme di legge che non l'ammettevanO', giac~
chè era stato rinnavato il cammissaria pre~
fettizia. Questo Consiglio di amministrarzione
ha amministrata come ha amministrata (p.on
voglia qui affrontare un tema inadatto al
luogo) ed è arrivato alla scadenza del ,suo man~
dato. Il Cansiglio camunale, nell'ultima seduta
autunnale, due mesi prima dell'effettiva sca~
denza del suddetto Consiglia di amminlÌstra~
ziane, ha nominato un nuava Cansiglio. 11 pre~
fetta ha annullato questa deliberazione, con
la motivazione che mancavanO' ancora due mesi
alla scadenza. Naturalmente la deliberazione
era legalissima. Non parlerò qui deJ fatto se
il prefettO' avesse o no il patere di' entrare 'nel
merito, ma in ogni mO'do il Cansiglio comunale,
dapo avere aspettato per circa due mes,i, pochi
giorni prima della scadenza, si riunì e confer~
mò nuavamente le persone nominate in pre~
eedenza. Allora quello stessa vice prefettO', che
è in attesa della nomina a prefettO', in assenza
del prefettO', nominò un Cammissar,io prefet~
tizio dicendo: viste le dimissiani del Consiglia
di ammini'strazione dell'os;pedale, si nomina un
cammissario prefettizia. Sana trascorsi ottO'
mesi da allora, signal' Ministra! Questa. è de~
mocrazia, domanda iO' a Ieri, ('ome lei lo ha
domandata al collega Baccassi? NO', anorevole
MinistrO', questa nan è democrazia, questa nan
è gente che lei deve tenere in apprezzamentO'.

TAMBRONI, Ministro, dell'inte'rno. Non
stanno proprio casì i faUi; sono stato in set..
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tembre a Nocera, come privato cittadino, ed 
ho saputo che lei è il dominus della situazione 
Quindi non le conviene far la vittima, perchè 
non mi pare che ne abbia né la sostanza, né 
la forma. 

ANGRISANI. Io godo di una grande popo­
larità a Nocera, e questo non me lo può met­
tere in (dubbio né lei né alcuno, lo dicono i 
voti che ho avuto il 7 giugno, i voti personali. 
(Interruzioni dal centro). Non dica però che i 
fatti che qui ho esposto non rispondono comple­
tamente a verità, perchè ho una documenta­
zione precisa che in tutti i momenti le posso 
presentare. Lei dice che io sono il dominus 
della situazione a Nocera. La ringrazio del 
complimento : domino perchè godo la popola­
rità. (Interruzione del Ministro dell9 interno). 

Onorevole Ministro, io ho concluso. Non mi 
obblighi a ripetere ancora i fatti che ho ricor­
dati : interroghi la sua coscienza, non faccia 
come con l'amico Boccassi, ma riconosca che 
queste non sono cose democratiche. (Appro­
vazioni dalla sinistra). 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale, e rinvio il seguito della discussione 
alla prossima seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro­
gazioni con richiesta di risposta scritta perve­
nute alla Presidenza. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

mora delle piante e gli eventuali terrazzamen­
ti trattandosi di zone aride e calanchifere 
(1612). 

MASTROSIMONE. 

Al Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere se risponda a verità quanto 
pubblicato da alcuni giornali circa la valuta­
zione dei meriti combattentistici in un recente 
concorso per un impiego statale, secondo la 
quale sarebbe stato attribuito alla qualifica di 
partigiano un punteggio quattro volte superio­
re rispetto alla massima ricompensa al Valor 
militare (medaglia d'oro) (1613). 

PRESTISIMONE, FRANZA. 

Al Ministro delle finanze, per conoscere se, 
in occasione del preannunciato riordino delle 
imposte di registro, non creda di volgere la sua 
attenzione anche alle imposte di successione, 
almeno per addivenire alla soppressione del­
l'imposta globale. 

Tale soppressione era già stata inclusa nel 
primo disegno di legge sulla disciplina fiscale 
delle società commerciali. 

Nella discussione di tale legge svoltasi in< 
Senato, l'interrogante ebbe a proporre un 
emendamento al testo del Governo nel senso 
di effettuare tale soppressione. 

L'onorevole Tremelloni ebbe ad assicurare 
che tale proposta sarebbe stata oggetto di at­
tento esame in un prossimo ritocco alle im­
poste di successione. 

L'imposta su indicata costituisce una super-
struttura creata nell'ultima fase della guerra 
dal regime fascista incoerente in ciò con i prin­
cìpi inizialmente da esso professati nella stessa 
materia. 

Tale imposta, come ho rilevato nel mio in­
tervento, ostacola anche le beneficenze, che si 
possono effettuare e dal pubblico sono spesso 
aUese, giacché grava sulle attività dell'intero 
natrìmonio del testatore (1614). 

LONGONI. 

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia 
vero, ed in caso affermativo, per quale motivo, 
ai confinati calabresi non viene corrisposto il 

Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per conoscere se nell'ambito dei prov­
vedimenti per i lavoratori delle zone depresse 
non ritenga di stabilire urgentemente cantieri 
di lavoro in alcuni Comuni della Lucania tra i 
quali quelli di Montemurro, Armento e San­
t'Arcangelo, che a causa del pessimo raccolto 
e privi come sono di qualsiasi industria ver­
sano in preoccupanti condizioni economiche. 

A parte l'urgenza della richiesta i cantieri 
di lavoro sono proficui in Lucania solo nel 
periodo autunno-inverno per la messa a di-
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sussidio gio.rnaliero da parte della pubbHca
Ammini,str.azione, mentre a tutti .gli 'altri con~
finati tale sussidio viene corrisposto.

L'interrogazio.ne trae mo.tivo, da una segna~
lazio.ne telegrafica giunta da Ustica (1615).

AGOSTINO.

PRESIDENTE. Il Senato. tarnerà a riunirs,i
damani, giavedì 27 attabre, in due sedute pub~
bliche, la prima alle are 10,3'0 e la secanda
alle ore 17, can il seguente ardine del giarna:

L Seguita della di.s,cus,sione del disegno. di
legge :

Stato. di previsione della spesa del Mi,ni~
stera dell'intel'no ,per l'esercizio. finanziaria
dallo luglio. 1955 al 30 grugno. 1956 (1168)
(Approv'ato dalla Camera, dei deputati).

II. Discussione del disegni di legge:

1. Stato. di previsione della spesa del Mi~
nistero del l,avaro e della previdenza sociale
per l'esercizi'o finanziaria dallo luglio. 1955
al 30 giugno. 1956 (1184) (Approvato dalla
Carnera de?: deputati).

2. Determinazio.ne delle misure dei 'contri~
buti per la integrazione deiguada'gni agli
operai dell'industria, nonchè pelr' gli a'sseg1lli
familiari e per le assicurazio.ni ,so.ciali ob~
bligatorie (895).

3. Ratifica ed esecuzione dell' Aeco.rdo
,commeI1ciale e finanziario tra la Repubblica
italiana e la Repubblica argentina concluso
a Roma il 25 gi'ugno 1952 (630).

4. Proroga e ampliamento dei pro'VVedi~
menti per incrementare l'occuipazione ope~
raia agevolando la ,costruzione di .case per i
lavoratari (1111) (Approvato dalla XI Com~
missione permanente della Camera dei de~
deputati).

5. CARON ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione italiana per la energia nu~
cleare e 'conglobamento in e,ssa del Comitato
nazionale per le ricerche nucleari (464).

6. Assetto della gestione cereali e delri~
vati, importati dall' estera per 'conto. dello
Stato. (51).

7. Acquisti 'all'estero per ,conto dello. Stato
di materie 'prIme, pradotti alimentari ed
.altri prodotti essenziali (52).

8. Modifkazioni alla legge 30 maggio
1932, n. 720, contenente provvidenze :p.er la
costruzi'one ed il riattamenta di sili e ma~
gazzini da cereali (941) (Appr'ovato dalla
Camera dei deputati).

9. Tutela delle denaminazioni di o.rigine
o. provenienza dei vini (166).

10. Composizione degH organi direttivi
centrali e 'Perifenci dell'Opera nazio.nale
maternità e infanzia (322).

11. Corresponsione di una indennità di
cari.ca a.gli amministra:bor1 ,comunali e pro~
vinci ali e lrimborso di .spese .agli amroinistra~
tori 'Pro~iil1dali (100).

12. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei, gi'acimenti minerari di vapo,ri e gas uti~
lizz,abili per la produzione di energia elet~
trka (375).

13. SOIPpre1ssionee messa in liquidazione
di enti di diritto puhblka e di altri enti
,sotto qualsia,si fo~ma ,co.stituiti, soggetti a
vigilanza dello Stato e 'camunque inte1res':
,santi la finanza statale (319).

14. Disposiziani sulla produzione ed H
commeI1ci.o.deUe sostanze medicinali e dei
presidi medi,co...chirurgid (324).

15. ANGELILLI ed altri. ~ Ri'V,alutazione
delle pensioni di guerra dirette (377).

16. ROVEDA ed altri. ~ Riorganizzaziane
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
genza).

17. Deputata MORO. ~ Praraga fina al

75° anno dei limiti di età per i prafessari
universitari perseguitati per mativi palitici
e decorrenza dal 750 anno. del quinquennio.
della pasizione di fu ari ruala per i prafes~
.sori univers'itari perseguitati per ragiani
razziali a po.litiche (142) (Approvato dalla
VI Comm'issione permanernt.e della Camera
dei deputati).

18. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituziane
di un Min:istera della sanità pubblica (67).
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19. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
Ìintegirale delle liste 'cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgen.za).

20. SALARI. ~ Modifica dell'articolo 582
del Codice p'enale, concernente la lesione
personale (606).

21. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 151
del Codice civile, sulle caUSe di separazione
personale (607).

22. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 559
e seguenti del Codice penale, concernenti
delitti contro il matrimonio (608).

23. STURZO. ~ Modifi'ca agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte costi~
tuzionale (82).

24. LONGaN!. ~ Estensione delle garanz'Ìe
per mu'tui (32).

25. GALLETTa ed altri. ~ Divieto dei con~
corsi di bellezza (661).

26. Deputato ALESSANDRINI.~ Norme
sulla classifica delle strade statali (1043)
(Approvato dalla VII Commissione p.errmOr
nente deUa Camera dei deputati).

27. Deputati COLITTOed altri. ~ Conces~

sione di una pensione s'traordinaria alla si~
gnora Francesca Romani vedova dell'onore~
vole Alcide De Gasperi (1162) (Approvato

dalla IV Commissione permanente della COr
mera dei deputatì).

28. MORO. ~ Concessione di pensione
straordinaria alla vedova dell'ingegnere na~
vale Attilio Bisio (561).

29. GIARDINA. ~ Concessione di una pen.
sione straordinaria allo scultore Carlo Fon
tana (861).

30. Deputati VIVIANI Luciana ed altri. ~~

Concessione di una pensione straordinarb
al signor Formisano Raffaele fu Pasquale
(802) (Approvato dalla IV Commissione per~
manente della Camera dei deputati).

31. LEPORE. ~ Norme integrative dell'ar..

ti colo 13 della legge 5 giugno 1951, n. 376
(126).

Deputati GASPARI ed altri. ~ Norme inte~
grative dell'articolo 13 della legge 5 giu~
gno 1951, n. 376 (707) (Approvato dalla
I Commissione permanente della Camera
dei deputati).

III. 2° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

,L,a seduta è tolta alJe ore 20,30.

Dott. MARlo ISGRÒ
DIrettore dell'UfficIO ResocontI.




